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Villa Bonelli, nella notte
ancora auto saccheggiate

Una BMW X6 è stata smontata pezzo dopo pezzo in via di Vigna Due Torri

Cresce la rabbia dei residenti della zona: “Gli basta un quarto d’ora
e con i lampioni spenti da due settimane lavorano senza problemi”

“Verrà la morte e avrà i tuoi
occhi, questa morte che ci
accompagna da mattina a
sera, insonne, sorda, come un
vecchio rimorso, come un
vizio assurdo. Verrà, la
morte e avrà i tuoi occhi, cara
speranza e quel giorno sapre-
mo che sei la vita, che sei il
nulla”. Citando una cele-
bre poesia di Cesare
Pavese monsignor
Antonio Staglianò, rettore
della basilica romana di
Santa Maria in
Montesanto, nota anche
come Chiesa degli Artisti,
ha iniziato la celebrazione
del funerale di Eleonora
Giorgi. In chiesa i parenti,
i figli Andrea Rizzoli e
Paolo Ciavarro, molti vip
tra cui Andrea Roncato e
Massimo Ghini, amici ed
esponenti delle istituzioni
come l’assessora capitoli-
na Sabrina Alfonsi con la
fascia tricolore in rappre-
sentanza del Comune di
Roma. “Tutti coloro che
l’hanno amata guardando lei
in questa bara penseranno
davvero che lei non ci sia più,
perché è morta - ha detto il
sacerdote - perché è entrata
nel niente, perché è entrata
nel nulla e non avranno la
sensibilità perché la dispera-
zione chiude gli occhi degli
esseri umani”. “Il silenzio di
Eleonora parla e dice che non
è vero - ha proseguito - il
corpo che io sono stata emer-
ge finalmente con chiarezza
in tutta la bellezza”. Poi cita
la poesia ‘L’infinito’ di
Leopardi e spiega che la
speranza cristiana dice “a
tutti gli esseri mortali di
ascoltare il vero messaggio
della vita perché la vita eter-
na è anche qui, in questo
tempo, in questa storia. Un
istante di tempo è eterno per-
ché l’eternità non è una cosa
senza tempo”.

ROMA

Eleonora Giorgi
L’ultimo saluto
Il sacerdote cita

Pavese e Leopardi

Ancora un episodio di vandali-
smo e furti a Villa Bonelli.
L’ultima vittima è stata una BMW
X6 M40 Sport, smontata pezzo
dopo pezzo in via di Vigna Due
Torri. Il proprietario, incredulo,
racconta di una vettura da 150mila
euro ridotta a un relitto, lasciata
senza ruote e sospesa su mattoni,
segno evidente di un’operazione
rapida e organizzata. L’auto era
parcheggiata nei pressi del palaz-
zo noto tra i residenti come “la
nave”, una residenza che un
tempo ospitava parlamentari e
funzionari dello Stato sotto scorta.
La scena del saccheggio ha attirato
l’attenzione dei passanti, che si
sono fermati a fotografare lo scem-
pio con i cellulari. Secondo i resi-
denti, i ladri agiscono indisturbati,
approfittando dell’oscurità: ”Gli
basta un quarto d’ora, e con i lampio-
ni spenti da due settimane lavorano
senza problemi”. Non è il primo
caso: episodi simili si sono verifi-
cati anche in via Mizzi e via
Ripandelli, dove una Smart è stata
ritrovata a pezzi, con un danno sti-
mato in 6mila euro.
L’esasperazione cresce e con essa
anche la rabbia. ”Se avessi un’arma
non esiterei a puntargliela contro”,
esclama una ragazza dal finestri-
no della sua auto, raccontando che
anche sua sorella ha subito lo stes-
so destino. C’è chi vorrebbe
cogliere i responsabili sul fatto e
farsi giustizia da solo. Intanto, cala
un’altra notte nel buio. “Con i lam-
pioni spenti da due settimane, chissà
cosa troveremo domattina”, com-
menta amaramente un residente.

Anche Bruce Springsteen si unisce
all’appello per salvare i Cinema di Roma
Anche Bruce Springsteen ha ade-
rito alla campagna per la salva-
guardia dei cinema di Roma. La
notizia arriva dalla Fondazione
Piccolo America-Cinema Troisi,
che ha reso noto il sostegno del
celebre rocker all’iniziativa. Il
Boss si aggiunge così a una lunga
lista di personalità del mondo

della cultura, dello spettacolo e
dello sport, tra cui Renzo Piano,
Martin Scorsese, Francis Ford
Coppola, Jane Campion, Carlo
Verdone, Alba Rohrwacher,
Isabella Rossellini e Francesco
Totti. Tutti uniti per chiedere che
la nuova legge regionale in
discussione nel Lazio non consen-

ta la trasformazione di numerose
sale cinematografiche della
Capitale - molte delle quali stori-
che, ma da tempo chiuse o abban-
donate - in spazi a destinazione
prevalentemente commerciale.
Martin Scorsese, in una lettera
diffusa dalla Fondazione, ha sot-
tolineato l’importanza di preser-

vare questi luoghi: “Come ha ben
evidenziato Renzo Piano, l’idea di
convertire spazi destinati al possibile
rinascimento culturale della Città
Eterna in hotel, centri commerciali e
supermercati è inaccettabile. Sarebbe
una perdita irreparabile, un sacrilegio
per la storia di Roma e per il patrimo-
nio culturale da trasmettere alle futu-

re generazioni”. Il regista ha poi
lanciato un appello ai suoi colle-
ghi di tutto il mondo, ai direttori
di festival e agli operatori cultura-
li affinché aderiscano alla petizio-
ne: “È nostro dovere trasformare
queste ‘cattedrali nel deserto’ in veri
templi della cultura, capaci di nutrire
le anime di oggi e di domani”.

Aggressione
al San Camillo
Personale sanitario preso di mira di nuovo ingiustamente

La nota dell’Ospedale romano: “Ora basta, tolleranza zero!”

Il mistero delle ossa rinvenute
in un pozzo all’interno di Castel
Sant’Angelo è stato finalmente
risolto. A fare chiarezza è il diri-
gente delegato Luca Mercuri,
che ha smentito ogni ipotesi di
origine umana: “Si tratta di ossa
animali”. Il ritrovamento risale
al 25 febbraio, quando alcuni
operai impegnati in lavori di
manutenzione nell’area delle
prigioni hanno scoperto i resti
durante l’ispezione di un cuni-
colo, in seguito a infiltrazioni
d’acqua. La notizia è stata resa
pubblica il 3 marzo, suscitando
grande curiosità. Come riporta-
to in una nota ufficiale, le ossa
sono state rinvenute casualmen-
te durante le operazioni di
manutenzione e risultano asso-
ciate a materiali risalenti ai seco-
li XVI-XVII. Dopo la segnalazio-
ne alla direttrice del museo,
sono stati informati i carabinieri
della compagnia Roma San
Pietro, che hanno proceduto al
sequestro dell’area, chiusa al
pubblico dagli anni ‘70. Il giallo,
quindi, si è risolto rapidamente:
nessuna traccia di resti umani,
ma semplicemente reperti ani-
mali legati al passato storico del
sito.

Roma

Castel Sant’Angelo, 
Risolto il mistero 

delle ossa nel pozzo
“Sono resti animali”
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L’Azienda Ospedaliera San Camillo Forlanini
“condanna con fermezza l’ennesimo grave episodio di
aggressione nei confronti del personale sanitario.
Questa volta a pagare le conseguenze di minac-
ce e intimidazioni, fortunatamente solo
verbali, sono stati quattro medici -
un uomo e tre donne -, della
Uoc Medicina Interna. Due
giovani uomini che si erano
presentati come parenti di
un paziente e che pretende-
vano di ricevere documenti
riservati hanno iniziato a
insultare pesantemente gli
operatori sanitari arrivando a
rinchiuderli in una stanza. La
situazione è degenerata e i medici atter-
riti sono stati costretti a richiedere l’intervento
delle forze dell’ordine per ristabilire la sicurezza e il
regolare svolgimento dell’attività assistenziale in
reparto”. Così, in una nota, l’ospedale San
Camillo di Roma. Il Direttore Generale del noso-
comio Angelo Aliquò sta predisponendo una

denuncia che verrà presentata alle autorità com-
petenti e ribadisce fermamente la necessità di
tutelare chi opera quotidianamente con profes-

sionalità e dedizione in un contesto spesso
complesso: “Pretendiamo rispetto per

il nostro personale, così come lo
garantiamo ai pazienti. I medici
e gli operatori sanitari non
possono essere bersaglio di
comportamenti inaccettabi-
li. Se vi sono responsabilità,
l’Azienda è pronta a valu-
tarle e affrontarle, ma non
possiamo tollerare atti di

aggressione, anche verbale, ai
danni di chi svolge il proprio lavo-

ro con serietà e impegno”. L’Ospedale
San Camillo applica tolleranza zero verso

chi adotta certi comportamenti prepotenti e con-
tinuerà a operare affinché simili episodi non si
ripetano, adottando tutte le misure necessarie
per garantire un ambiente sicuro per il persona-
le e i pazienti.



Per un totale di 28 indagati nel Salernitano, 12 sono già in carcere
Arresti fra colletti bianchi e camorra
Fra le accuse usura e favoreggiamento
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Associazione per delinque-
re, usura, esercizio abusivo
dell'attività finanziaria
estorsione, favoreggiamen-
to, truffa ai danni dello
Stato, turbata libertà degli
incanti, trasferimento frau-
dolento di valori, emissione
di fatture per operazioni ine-
sistenti, riciclaggio e reim-
piego di denaro provento di
reato, oltre ad illeciti in
materia di contrasto all'im-
migrazione clandestina:
sono questi i reati contestati,

a vario titolo, ai 28 coinvolti
in una operazione del
comando provinciale della
Guardia di Finanza di
Salerno che ha sgominato
una banda dedita all'usura e
alle estorsioni con base a
Sarno (Salerno). Nel detta-
glio i militari della Guardia
di Finanza hanno dato ese-
cuzione ad un'ordinanza di
applicazione di misure cau-
telari personali e reali e ad
un decreto di sequestro pre-
ventivo d'urgenza nei con-

fronti di 28 persone (12 in
carcere, 12 agli arresti domi-
ciliari oltre a 4 misure inter-
dittive del divieto di eserci-
tare attività professionali),
procedendo a cautelare beni
e valori per un importo
superiore a 1,4 milioni di
euro. La complessa attività
investigativa condotta dal
Nucleo di Polizia economico
finanziaria della Guardia di
Finanza di Salerno ha
riguardato l'operatività di
un gruppo criminale con

base operativa a Sarno, il cui
capo e promotore risultereb-
be Massimo Graziano, stabi-
litosi da tempo nell'Agro
nocerino-sarnese, sebbene
già appartenente, come sta-
tuito da una sentenza passa-
ta in giudicato nel 2015,
all'omonimo clan camorristi-
co, storicamente operante
nella Valle del Lauro
(Avellino). Il meccanismo
fraudolento posto in essere
avrebbe coinvolto a monte
alcune società di capitali di

cui gli indagati acquisivano,
in modo diretto o indiretto,
la gestione o comunque il
controllo, simulando succes-
sivamente la solidità patri-
moniale e finanziaria, pre-
supposto per ottenere inde-
bitamente prestiti da parte
di aziende di credito, coperti
dal fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese;
ottenuta in tal modo l'eroga-
zione della liquidità, le rate
del prestito ricevuto non
venivano onorate, cagionan-

do un danno economico allo
Stato garante e traendone un
profitto personale attraverso
la distrazione delle somme
ricevute. Coinvolti anche dei
colletti bianchi: un commer-
cialista, nonché due direttori
di filiali di banca, ai quali è
contestato di aver prestato la
propria opera professionale
al fine di favorire consape-
volmente gli interessi econo-
mici della organizzazione
con consulenze economico-
finanziarie non veritiere.

Nella camera del giovane erano stati rinvenuti 
una copia del Mein Kampf e i discorsi di Mussolini

Chiesto il processo con rito 
immediato per il 18enne 
che sterminò la famiglia
La gip per i minorenni di Milano, Laura
Margherita Pietrasanta, ha disposto il processo
con rito immediato per il 26 giugno per il
18ennne Riccardo Chiarioni, che nella notte tra
il 31 agosto e il primo settembre scorsi, quando
era ancora minorenne, in una villetta a Paderno
Dugnano, nel Milanese, ha ucciso a coltellate
padre, madre e fratello 12enne. Nel provvedi-
mento, depositato oggi dopo la richiesta dei
pm, per omicidio aggravato anche dalla preme-
ditazione, si legge che il ragazzo ha ucciso col-
pendo i familiari con 108 coltellate. Il legale
Amedeo Rizza chiederà l'abbreviato e si atten-
de il deposito della perizia psichiatrica.  Lo
scorso ottobre, infatti, su richiesta della difesa,
la gip ha affidato a Franco Martelli, specialista
in psichiatria e in criminologia clinica, l'incari-
co per la perizia psichiatrica in incidente proba-
torio sul giovane, detenuto nel carcere minorile
di Firenze. E la relazione, per valutare la capa-
cità di intendere e volere al momento dei fatti e
quella processuale, dopo una breve proroga,
sarà depositata nei prossimi giorni e discussa in
un'udienza i primi di aprile. L'esperto dovrà
verificare se, quando ha compiuto la strage, il
ragazzo avesse anche solo un vizio parziale di
mente, che nel caso influirà ovviamente sulla
pena. Intanto, le pm per i minori Sabrina

Ditaranto e Elisa Salatino nei giorni scorsi
hanno chiesto il giudizio immediato, disposto
oggi dalla giudice per omicidio volontario plu-
riaggravato, indicando nell'imputazione,
appunto, il numero delle coltellate, molto più
alto di quello che era emerso dai primi accerta-
menti autoptici. La maggior parte sferrate sul
fratello. Dopo la decisone di ieri sul rito imme-
diato, il difensore presenterà istanza di abbre-
viato. Si va dunque verso un processo con una
riduzione sull'eventuale pena, a meno di una
certificazione di un vizio totale di mente.
Processo che si terrà in un'altra data rispetto a
quella già fissata per l’immediato. Uno dei temi
che erano già stati contestati dalla difesa, nella
fase della misura cautelare, era quello dell'ag-
gravante della premeditazione.  Difesa che, poi,
ha anche nominato un proprio consulente di
parte, lo psichiatra Marco Mollica.  Sei mesi di
indagini da parte dei carabinieri della tenenza
di Paderno non hanno però ancora trovato un
reale perché al triplice omicidio: padre, madre e
fratellino vennero ammazzati con un coltello
da cucina. Il ragazzo in camera aveva una copia
del Mein Kampf di Hitler e i discorsi di Benito
Mussolini annotati a matita su un quaderno,
accanto ai disegni di aquile romane e fasci litto-
ri e agli appunti su lame e coltelli. 

Arrivano i primi arresti nell'ambito delle indagini
della Procura di Milano sulla gestione dell'urbani-
stica della città. Il gip Mattia Fiorentini ha disposto
i domiciliari per Giovanni Oggioni, architetto ed
ex direttore dello Sportello unico edilizia del
Comune ed ex componente della Commissione
paesaggio. Per la vicenda, che rientra nel pacchet-
to di inchieste coordinate dai pm Marina
Petruzzella, Paolo Filippini e Mauro Clerici, sono
state ipotizzate le accuse di corruzione, frode pro-
cessuale, depistaggio e falso, e sono state chieste
anche tre misure cautelari interdittive. Il giudice
deciderà dopo gli interrogatori preventivi. Le
indagini, coordinate dalla Procura della
Repubblica in più filoni investigativi, tutti ricon-
ducibili ai più grandi progetti urbanistici sul terri-
torio del Comune di Milano, "hanno fatto emerge-
re l'esistenza di un sistema", composto da membri
della Commissione per il Paesaggio, operatori eco-
nomici, progettisti privati e soggetti interni all'am-
ministrazione comunale milanese, il cui fine è
quello di favorire il rilascio di titoli edilizi illeciti e
di realizzare operazioni immobiliari altamente
speculative. Oggioni viene accusato di falso e
depistaggio per avere "modificato le credenziali di
accesso dei cloud già sottoposti a sequestro lo
scorso mese di novembre dai finanzieri impeden-
do così alla polizia giudiziaria di procedere alle
copie forensi". I pm, come si evince dall'ordinanza
firmata dal gip di Milano Mattia Fiorentini, hanno

anche segnalato che Giovanni Oggioni, avrebbe
preso parte, assieme a Marco Cerri, progettista ed
ex componente della Commissione paesaggio e
indagato anche lui, alla stesura degli emendamen-
ti della legge Salva Milano, per bloccare le indagi-
ni sull'urbanistica, e si sarebbe mosso per farli arri-
vare, sempre tramite Cerri, in Parlamento, attivan-
do canali politici. Nell’ambito dell'inchiesta sono
indagate in base alla legge sulla responsabilità
amministrativa degli enti anche Assimpredil-
Ance Milano e la società di sviluppo immobiliare
Abitare In. Dal canto suo, Assimpredil Ance ha
fatto sapere si aver "sempre operato nella massima
trasparenza e correttezza, per gli obiettivi e nelle
modalità stabilite dal proprio Statuto" e ha ribadi-
to "piena fiducia dell'operato della magistratura".

Le indagini per la gestione dell’urbanistica 
della città hanno portato a Giovanni Oggioni 

Guai per un ex dirigente
del Comune di Milano

Torino, trovati i due malviventi
che rapinarono un ‘Compro oro’
Sono stati arrestati dalla polizia i due malvi-
venti, trentenni, che lo scorso 10 dicembre rapi-
narono il titolare di un 'Compro oro' in corso
Traiano a Torino. Gli agenti della squadra
mobile, coordinati dalla Procura, li hanno fer-
mati, dopo tre mesi di indagini: uno nella sua
abitazione nel capoluogo piemontese e l'altro
in un campo nomadi a Tortona (Alessandria).
Il giorno del colpo, che aveva fruttato oltre sei-
mila euro, avevano aspettato il proprietario del
negozio, intorno alle 9 del mattino, e avevano
cercato di immobilizzarlo spruzzando uno
spray urticante. Lo avevano poi colpito con
pugni e gli avevano strappato di mano un bor-

sello contenente il denaro. I ladri erano fuggiti,
raggiungendo la loro auto, ma la vittima del-
l'aggressione si era alzata e li aveva rincorsi nel
tentativo di recuperare il borsello, riuscendo

persino a salire nella vettura. Qui l'uomo era
stato picchiato e c'era stato un tentativo di
strangolamento con la fibbia del borsello. Il
commerciante aveva cercato di scendere, ma i
due malviventi glielo avevano impedito, fino a
quando era riuscito a spaccare il parabrezza
con dei calci. A quel punto l'uomo era stato
scaricato sanguinante in una strada semideser-
ta, dove successivamente era stato soccorso e
trasportato in ospedale. La prognosi era stata
di quaranta giorni. Gli investigatori sono risa-
liti ai due dopo aver raccolto una serie di indi-
zi, acquisito alcune testimonianze e visionato i
filmati della videosorveglianza.   



Il presidente dell’Unione ringrazia la premier per il duro lavoro fatto finora

Meloni incontra i rappresentanti Ucpi
“Vada avanti con la riforma Giustizia”
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Si è svolto ieri mattina, nella Sala
Verde di Palazzo Chigi, “l’incon-
tro tra il Governo e i rappresen-
tanti dell’Unione delle Camere
penali italiane (Ucpi), presieduto
dal Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni. Erano presenti il
Sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio Alfredo
Mantovano, il Ministro della giu-
stizia Carlo Nordio, il Presidente
e il Segretario di UCPI, Francesco
Petrelli e Rinaldo Romanelli e, in
videocollegamento, il
Vicepresidente del Consiglio e
Ministro degli affari esteri
Antonio Tajani”. Lo si legge nel
comunicato di Palazzo Chigi al
termine della riunione, spiegan-
do che Meloni “ha ringraziato gli
avvocati per il grande lavoro che
svolgono quotidianamente al

servizio della giustizia e ha
richiamato i principali elementi
che caratterizzano la riforma
costituzionale all’esame del
Parlamento, volta alla separazio-
ne delle carriere tra giudici e
pubblici ministeri al fine di
garantire la parità processuale
tra accusa e difesa”. “Governo e
Camere penali - riferisce la nota -
si incontreranno nuovamente in
futuro, in modo da mantenere
uno spazio di confronto stabile
volto alla modernizzazione del-
l’amministrazione della giusti-
zia”. “Abbiamo fatto un incontro
molto approfondito toccando
tutti i temi che riguardano la
riforma costituzionale della
separazione delle carriere, abbia-
mo evidentemente invitato il
governo ad andare avanti senza

tentennamenti sulla via di questa
riforma fondamentale, che resti-
tuisce ai cittadini il giusto proces-
so attraverso l’istituzione final-
mente di quel giudice terzo che è
scritto nella nostra Costituzione

all’articolo 111 ma di fatto non è
mai stato realizzato”. Così il pre-
sidente dell’Unione delle camere
penali, Francesco Petrelli, dopo
l’incontro a Palazzo Chigi con la
premier. “La riforma non riguar-

da gli avvocati - ha aggiunto - e
non è certamente punitiva nei
confronti della magistratura ma
riguarda tutti i cittadini ed una
giustizia più moderna e final-
mente adeguata ad una demo-
crazia liberale”. “Durante l’in-
contro abbiamo toccato anche
temi sui quali vi è meno conver-
genza e che interessano l’avvoca-
tura penale e l’Unione delle
Camere Penali in particolare,
come la questione del pacchetto
sicurezza, la quale come sappia-
mo è davanti al Senato: abbiamo
raccomandato una revisione dei
punti critici che ovviamente
riguardano le violazioni del dirit-
to penale liberale e le contraddi-
zioni di molti principi della
nostra Costituzione” ha aggiun-
to. “La riforma costituzionale

sulla giustizia punta a raggiun-
gere un obiettivo di sistema e che
finora il sistema non ha raggiun-
to. L’art. 111 della Costituzione ci
dice che ‘il giusto processo’ è
quello che si ‘svolge nel contrad-
dittorio tra le parti, in condizioni
di parità, davanti a giudice terzo
e imparziale’. Il giusto processo
si attua, in contradditorio,
davanti ad un giudice che non
deve solo essere terzo, ma che
deve anche apparire terzo”. Lo
ha detto la premier Giorgia
Meloni, a quanto si apprende,
nel corso dell’incontro. “È esatta-
mente ciò che intendiamo fare
noi con questa riforma, che pre-
vede la separazione fra chi accu-
sa e chi giudica e che punta a
garantire una vera parità proces-
suale fra accusa e difesa”. 

Credit la presse

L’inchiesta ‘Qatargate’ va avanti, Gualmini e Moretti scoprono la notizia dalla stampa

Chiesta la revoca dell’immunità
per due eurodeputate dei dem Il Senato ha approvato il

disegno di legge di con-
versione del decreto-
legge 24 gennaio 2025, n.
3, recante misure urgenti
per assicurare la continui-
tà produttiva ed occupa-
zionale degli impianti ex
Ilva, il cosiddetto decreto
ex Ilva. Nel provvedi-
mento, che consta di due
articoli, confluirà anche la
valutazione del danno
sanitario propedeutica
per la nuova Aia
(Autorizzazione integrata
ambientale). Il cuore del
testo è l’innalzamento a
400 milioni di euro delle
somme necessarie ad assi-
curare la continuità azien-
dale. Risorse che potran-
no essere prelevate dal
fondo destinato alle boni-

fiche ambientali. Ai 150
milioni già stanziati in
precedenza, se ne aggiun-
geranno ulteriori 250.
Sempre nel decreto, è
stato previsto un fondo di
80 milioni di euro da
destinare al ministero alle
Imprese per la bonifica di
aree che ricadono nel-
l’area Sin di Taranto. Gli
80 milioni di euro saran-
no trasferiti al dicastero in
due tranche: 68 milioni
per l’annualità 2027 e 12
milioni sul 2028. Sul testo,
che scade il prossimo 25
marzo, il governo aveva
assicurato ieri che non
avrebbe posto la questio-
ne di fiducia. Il prossimo
passaggio del decreto
spetta ora alla Camera dei
deputati.

Sì del Senato al
decreto ex Ilva

La saga del Qatargate sembra non avere fine.
Oltre due anni dopo lo scoppio del presunto
scandalo di corruzione tra Bruxelles, Doha e
Rabat, gli investigatori belgi sono tornati a
bussare alle porte dell’Europarlamento chie-
dendo la revoca dell’immunità per le depu-
tate del Pd Elisabetta Gualmini e Alessandra
Moretti. Un fulmine a ciel sereno negli
ambienti politici comunitari che, rinnovata
la legislatura, sembravano ormai essersi
messi alle spalle un’inchiesta finita da tempo
in un vicolo cieco. La nuova decisione è stata
confermata dalla procura federale del Belgio
senza tuttavia comunicazioni ufficiali. Tanto
che anche le due dem sono venute a cono-
scenza della notizia dalla stampa. La reazio-
ne, dopo l’iniziale sconcerto, è stata netta con
un’autosospensione immediata dal gruppo
dei Socialisti e democratici - casa del Pd in
Europa - per “sottolineare la totale estranei-
tà ad ogni fatto corruttivo ed essere piena-
mente a disposizione della magistratura”.
Che ora intende ascoltarle per fare luce su

elementi presenti nei fascicoli sin dai primi
momenti. I nomi di Gualmini e Moretti
erano stati accostati al caso già dal 9 dicem-
bre 2022, quando i blitz in sequenza della
polizia avevano portato agli arresti di ex
eurodeputati eccellenti: Pier Antonio
Panzeri, il suo braccio destro Francesco
Giorgi, l’ex vicepresidente dell’Eurocamera,
Eva Kaili, il dem Andrea Cozzolino e il
socialista belga Marc Tarabella. Moretti era
finita sulle carte del Qatargate per la sua pre-
sunta vicinanza a Cozzolino, Tarabella e
all’ex eurodeputata belga Maria Arena, che
solo il mese scorso è entrata ufficialmente nel
registro degli indagati seppur con la sola
accusa di associazione criminale. I quattro
venivano dipinti come un “quadriumvirato”
capace di agire con “precisione, attenzione
ed efficacia” per favorire gli interessi del
Qatar. Tutte accuse che la dem aveva da
subito respinto con fermezza. E anche
Gualmini era finita nel fascicolo all’indoma-
ni dell’audizione al Parlamento europeo del

ministro del Lavoro del Qatar, Ali bin
Samikh Al Marri, svoltasi il 14 novembre
2022. L’ipotesi, stando a fonti giudiziarie, è
che le due vengano interrogate per chiarire
alcuni punti rimasti in sospeso, senza tutta-
via che siano emerse fin qui nuove prove. La
delegazione europea del Pd, dal canto suo,
ha subito fatto quadrato intorno alle deputa-
te, esprimendo solidarietà unanime e
apprezzando la scelta di autosospendersi
dal gruppo S&d. La richiesta della procura
giace ora sul tavolo dell’ufficio della presi-
denza dell’Eurocamera. Sarà la presidente
Roberta Metsola ad annunciarla in apertura
della sessione plenaria del 10 marzo a
Strasburgo, prima di indirizzare il dossier
sotto la lente della commissione Affari giuri-
dici. Dall’esame - e dal voto - degli eurode-
putati si dipanerà un nuovo capitolo di
un’inchiesta che resta ancora senza un oriz-
zonte chiaro anche per l’esito del riesame sui
metodi degli 007, finiti a loro volta sott’inda-
gine.

Niente nomine alle testate all’ordine del
giorno del consiglio di amministrazione Rai
in programma oggi. Secondo quanto si
apprende, nel termine ultimo delle 24 ore
dalla riunione non sono arrivati i curricula
dei candidati da parte dell’Ad Giampaolo
Rossi. “Personalmente sono molto dispia-
ciuto che non siano arrivate proposte per
procedere con le nomine alle direzioni
attualmente in interim, cosa che io e la con-
sigliera Simona Agnes richiediamo da
tempo. 
Riteniamo che stabilizzare queste direzioni
sarebbe stato un primo passo per garantire
un’operatività serena all’azienda. Spero che
da parte dell’Ad non vi siano ulteriori ten-

tennamenti”: ad affermarlo il consigliere
anziano Rai e presidente facente funzioni
Antonio Marano.

Niente nomine Rai in Cda



L’Egitto ospiterà una confe-
renza internazionale per la
ricostruzione di Gaza ad apri-
le, a cui parteciperanno i rap-
presentanti di circa 100 Paesi.
Lo ha annunciato il presidente
egiziano, Abdel Fattah al Sisi,
in occasione del vertice
d’emergenza della Lega araba
che si è tenuto ieri al Cairo.
Durante la riunione della Lega
araba, “è stata presentata una
visione per affrontare le attuali
condizioni catastrofiche nella
Striscia di Gaza e sarà istituito
un fondo internazionale per
mobilitare il denaro da spendere
per la ricostruzione della
Striscia”, ha detto il ministro
degli Esteri egiziano, Badr
Abdelatty. Il capo della diplo-
mazia egiziana ha aggiunto
che “ci saranno visite negli Stati
Uniti e nell’Unione Europea per
mobilitare il sostegno politico e
finanziario per attuare il piano di
ricostruzione”. C’è intesa sulle
figure che guideranno la com-
missione per la gestione della
Striscia di Gaza per un perio-
do di 6 mesi, ha affermato
Abdelatty, dopo aver adottato
il piano egiziano “Early
Recovery and Reconstruction of
Gaza” come “piano arabo com-

pleto”. Il piano egiziano preve-
de anche la formazione di una
commissione per gestire gli
affari della Striscia di Gaza in
un periodo di transizione di 6
mesi, a condizione che sia
indipendente e composta da
tecnocrati che lavorino sotto
l’ombrello del governo palesti-
nese. Secondo il piano, saran-
no forniti alloggi temporanei
per gli sfollati a Gaza durante
il processo di ricostruzione e
aree in 7 località della Striscia
ospiteranno più di 1,5 milioni
di persone. Secondo le stime
contenute nel piano, la rico-
struzione di Gaza avrà un
costo di 53 miliardi di dollari e
richiederà 5 anni. “Qualsiasi
tentativo di sfollare il popolo pale-
stinese o di annettere qualsiasi
parte del territorio palestinese
condurrà la regione in una nuova
fase di conflitti”, ha sottolineato
il capo della diplomazia egi-
ziana.

E le agenzie di sicurezza
israeliane accusano
il Qatar di aver preso parte
al 7 ottobre
Lo Shin Bet e le altre agenzie di
sicurezza israeliane dovrebbe-
ro concentrarsi sulla liberazio-
ne degli ostaggi rimasti nella
Striscia di Gaza, “piuttosto che
ricorrere a tattiche diversive come
rendere il Qatar un capro espiato-

rio per ottenere la longevità politi-
ca”. Lo si legge in un comuni-
cato dell’ufficio stampa dei
rapporti internazionali del
Qatar pubblicato a seguito dei
risultati dell’indagine dello
Shin Bet sugli eventi del 7 otto-
bre 2023. Quel giorno, circa 5
mila miliziani islamisti guidati
da Hamas invasero il sud di
Israele dalla Striscia di Gaza,

uccidendo circa 1.200 persone
e prendendo 251 ostaggi.
Secondo i risultati dell’indagi-
ne dello Shin Bet resi pubblici
ieri, il trasferimento di fondi
dal Qatar al braccio armato di
Hamas è stato uno dei princi-
pali fattori che hanno permes-
so al movimento islamista
palestinese di consolidare le
proprie forze e preparare l’at-
tacco del 7 ottobre 2023.
Tuttavia, Doha ha risposto che
“nessun aiuto è mai stato conse-
gnato all’ala politica o militare di
Hamas”, aggiungendo che
tutto il denaro trasferito a
Gaza è stato speso per iniziati-
ve umanitarie, coordinate con
il Coordinatore speciale delle
Nazioni Unite per il processo
di pace in Medio Oriente
(Unsco). Secondo il Qatar,
inoltre, i fondi per l’assistenza
alle famiglie di Gaza sono stati
trasferiti dapprima al
Programma alimentare mon-

diale e poi “direttamente ai bene-
ficiari attraverso programmi
approvati da Israele”. In questo
momento “critico”, le agenzie
israeliane dovrebbero concen-
trarsi anche “sulla ricerca di una
soluzione che garantisca la sicu-
rezza regionale a lungo termine”,
si legge nella nota di Doha. “Lo
Stato del Qatar è un forte sosteni-
tore del popolo palestinese e da
molti anni fornisce sostegno uma-
nitario alle famiglie di Gaza. Gli
aiuti del Qatar hanno incluso for-
niture essenziali come cibo e
medicine, oltre alla fornitura di
elettricità per alimentare le case. È
ben noto in Israele e a livello
internazionale che tutti gli aiuti
inviati dal Qatar a Gaza sono
stati trasferiti con la piena cono-
scenza, il sostegno e la supervisio-
ne dell’attuale e delle precedenti
amministrazioni israeliane e delle
loro agenzie di sicurezza, incluso
lo Shin Bet (…) Inoltre, il carbu-
rante finanziato dal Qatar è stato
coordinato con l’Ufficio delle
Nazioni Unite per i servizi di pro-
getto (Unops) e trasferito attra-
verso il valico commerciale di
Kerem Shalom, che è l’unico vali-
co designato in Israele per l’in-
gresso di merci a Gaza”, prose-
gue il comunicato.

Credits: AP/LaPresse
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Gaza, l’Egitto ospita la conferenza
per la ricostruzione della Striscia

Il procuratore generale della Florida ha annuncia-
to che il suo ufficio ha aperto un’indagine penale
su Andrew e Tristan Tate, accusati di traffico di
esseri umani in Romania. I due sono rientrati gio-
vedì scorso negli Stati Uniti. “Sulla base di un esame
approfondito delle prove, ho dato ordine all’Ufficio della
Procura di Stato di eseguire mandati di perquisizione e
di emettere mandati di comparizione nell’ambito dell’in-
dagine penale ora attiva sui fratelli Tate”, ha afferma-
to il procuratore generale James Uthmeier. Dopo il
loro atterraggio la settimana scorsa a Fort
Lauderdale, il governatore Ron DeSantis aveva
detto ai giornalisti che i fratelli Tate non erano i
benvenuti in Florida e che avrebbe chiesto al pro-
curatore generale di esaminare se lo Stato potesse
avere giurisdizione sui loro presunti crimini.
Andrew Tate ha affermato di avere un passaporto
statunitense e il diritto di visitare il suo Paese d’ori-
gine. Ha poi ribadito di non aver infranto alcuna
legge e di non essere mai stato processato, né tan-
tomeno condannato, per un reato. I Tate, che
hanno la doppia cittadinanza statunitense e britan-
nica, sono stati arrestati alla fine del 2022 e formal-
mente incriminati l’anno scorso in Romania con

l’accusa di aver partecipato a un giro criminale che
attirava donne per poi sfruttarle sessualmente.
Andrew Tate è stato accusato anche di stupro. I
due negano le accuse. Andrew Tate, 38 anni, è un
ex kickboxer professionista che si è autodefinito
misogino e che ha riscosso un enorme successo sui
social, ottenendo milioni di follower, molti dei
quali giovani uomini attratti dal suo stile di vita
lussuoso. Lui e suo fratello Tristan, 36 anni, sono
sostenitori del presidente Donald Trump. I Tate
hanno lasciato la Romania dopo che il mese scorso
il ministro degli Esteri Emil Hurezeanu aveva
detto che un funzionario dell’amministrazione
Trump aveva espresso interesse per il loro caso
alla recente Conferenza sulla sicurezza di Monaco.

Florida, si aprono le indagini
sui fratelli Tate dopo il rientro

Il presidente francese Emmanuel Macron non
andrà a Washington con l’omologo ucraino
Volodymyr Zelensky e il premier britannico
Keir Starmer come anticipato dalla portavoce
del governo francese, Sophie Primas. Lo rende
noto l’Eliseo, smentendo l’informazione prece-
dente. Il viaggio era stato anticipato da fonti del
quotidiano britannico “Daily Mail”. Fonti
diplomatiche avevano confermato al “Daily
Mail” che un cessate il fuoco potrebbe avere
inizio con la cessazione dei bombardamenti
aerei e navali da entrambe le parti. Una fonte
del quotidiano britannico aveva affermato che
la maggior parte dei danni è attualmente causa-
ta da droni e missili russi. “Se (tale iniziativa avrà
successo) avrà successo, entrambe le parti passeran-
no a un cessate il fuoco via terra”, uno scenario
che, secondo la fonte, sarà “più difficile da verifi-
care e più facile da interrompere”, si legge sul
“Daily Mail”. In particolare, Starmer spera di
convincere Trump a garantire il “sostegno”
degli Stati Uniti alla sicurezza dell’Ucraina, il
che consentirebbe a Regno Unito, Francia e altri
membri della cosiddetta “coalizione dei volente-

rosi” - costituitasi domenica scorsa durante il
vertice di Londra convocato dal primo ministro
britannico - di inviare le proprie truppe per
mantenere la pace in Ucraina senza il timore di
un attacco immediato da parte delle forze
russe. Secondo fonti vicine al governo britanni-
co, riprese dal quotidiano “The Telegraph”, il
primo ministro del Regno Unito avrebbe svol-
to un ruolo chiave nel persuadere il presidente
ucraino ad accantonare l’orgoglio e a tendere
un ramoscello d’ulivo all’omologo statuniten-
se, dopo l’acceso scontro avvenuto nello Studio
Ovale la scorsa settimana. Secondo il quotidia-
no, Starmer ha parlato ieri con Zelensky per
spiegargli qual è la “dura realtà”, consigliando-
lo su cosa Trump avrebbe voluto sentirsi dire
prima di riaprire il dialogo. Successivamente, il
presidente ucraino ha pubblicato un lungo
messaggio sui social media, elogiando la “forte
leadership” di Trump e definendo il loro scontro
“deplorevole”. Ha inoltre annunciato di essere
pronto a “sedersi al tavolo dei negoziati”, firmare
l’accordo sui minerali con gli Stati Uniti e con-
siderare un cessate il fuoco aereo e marittimo.

Macron non incontrerà Trump:
a Washington Zelensky e Starmer

C redits: A ssociated Press/LaPresse
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I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno svol-
to un servizio straordinario di
controllo del territorio nel
comune di Monterotondo,
finalizzato alla prevenzione e
alla repressione di ogni forma
di illegalità. Nel corso delle
attività, svoltesi nell’arco sera-
le notturno nel fine settimana,
i Carabinieri hanno arrestato
in flagranza di reato due gio-
vani, di 33 e 21 anni, poiché
gravemente indiziati di spac-
cio di sostanze stupefacenti. Il
33enne, gambiano, già sotto-
posto alla misura cautelare
dell’obbligo di permanenza in
casa, è stato sorpreso dai
Carabinieri della Sezione
Operativa a pochi metri dalla
propria abitazione; l’uomo,
avvedutosi della presenza dei
militari, ha cercato di nascon-
dere lo stupefacente, ma è
stato prontamente bloccato; lo
stupefacente, 1 g di eroina,
suddivisa in 3 dosi, è stato
recuperato insieme alla
somma contante, in banconote
di piccolo taglio, di Euro 150.
Nello stesso momento, i mili-
tari della Stazione di Mentana
hanno intercettato su un’auto-

vettura sospetta un 21enne
romano che, a seguito dei con-
trolli, è stato trovato in pos-
sesso di oltre 20 g di cocaina,
suddivisa in 30 dosi; l’uomo si
è giustificato con i militari rac-
contando di aver perso ada
poco il lavoro e di attraversare
un difficile momento econo-
mico. Entrambi, su disposizio-
ne della Procura di Tivoli,
sono stati posti agli arresti
domiciliari; l’1 marzo, per
entrambi, c’è la convalida del-
l’arresto e, per il gambiano, è
stata confermata la misura
cautelare già in atto. Nelle
maglie delle pattuglie
dell’Arma della Compagnia
di Monterotondo sono finiti
anche tre uomini, di 19, 42 e

43 anni, sorpresi alla guida
delle proprie autovetture; il
19enne albanese ed il 43enne
italiano sono stati entrambi
denunciati all’Autorità
Giudiziaria per il porto, senza
giustificato motivo, di oggetti
atti ad offendere; in particola-
re, il 19enne aveva con sé un
coltello a serramanico di 22
centimetri, mentre il 43enne
aveva un coltello a serramani-
co di 20 centimetri. Invece il
42enne, fermato alla guida
della propria autovettura, si è
rifiutato di sottoporsi agli
accertamenti del tasso alcole-
mico, venendo dunque
denunciato per le violazioni
di cui all’art. 186 del Codice
della Strada. Altre 15 persone

infine, tra cui due minorenni,
sono state sanzionate e segna-
late alla Prefettura per il pos-
sesso di modica quantità di
sostanze stupefacenti destina-
te all’uso personale, seque-
strando complessivamente
ulteriori 28 g di hashish e 2 g
di marijuana.
Complessivamente, i
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno iden-
tificato oltre 210 persone e
controllato oltre 150 veicoli,
alcuni dei quali sono stati san-
zionati al codice della strada
per oltre 5.000 euro; 7 le
patenti di guida ritirate, di cui
una in virtù dell’entrata in
vigore del nuovo codice della
strada, in quanto il conducen-
te è stato sorpreso alla guida
del proprio veicolo mentre
faceva uso del telefono cellu-
lare. I risultati sono frutti della
costante ed incessante azione
di controllo del territorio
posta in essere dai Carabinieri
della Compagnia di
Monterotondo, finalizzata a
contrastare ogni forma di ille-
galità, garantendo la sicurez-
za dei cittadini di questi terri-
tori.

Monterotondo, serrati i controlli dei Carabinieri
Due uomini arrestati, poichè gravemente indiziati di spaccio, 3 le persone denunciate,
15 persone, tra cui 2 minori, segnalati alla prefettura per uso personale di sostanze stupefacenti

Militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Latina, a seguito di una mirata attività info-investigativa e di
intensificazione del controllo economico del territorio ai fini del
contrasto alle frodi in danno delle accise e dell’imposizione indi-
retta sulla produzione e sui consumi, nei giorni scorsi hanno
sequestrato oltre 400 Kg di gas propano liquido detenuto illegal-
mente. L’attività, condotta dai Finanzieri della Compagnia di
Fondi nell’ambito di un più ampio dispositivo operativo di con-
trasto al fenomeno, ha permesso di individuare e sottoporre a
controllo un automezzo intento a trasportare un carico di bom-
bole, contenenti l’ingente quantità di G.P.L.. I primi riscontri
hanno consentito di attestare la detenzione illecita per l’immis-
sione in commercio del prodotto in violazione delle vigenti
disposizioni, prodotto che è risultato trasportato senza alcuna
autorizzazione amministrativa ed in assenza del previsto “certi-
ficato prevenzione incendi”, attestante la sussistenza dei requi-
siti di sicurezza necessari per detenere, maneggiare e trasporta-
re prodotti pericolosi ed infiammabili. Gli approfondimenti suc-
cessivamente svolti dalle Fiamme Gialle hanno consentito di
appurare come il G.P.L. sequestrato fosse stato ricaricato in
parte presso un distributore stradale in assenza di qualsivoglia
documento contabile tale da certificarne la provenienza e com-
provarne l’avvenuto assolvimento del pagamento dell’accisa.
Gli autori delle condotte constatate sono state segnalati alla
Procura della Repubblica di Latina

GdF Latina: sequestrati
400kg di gpl 
detenuto illecitamente

In due distinti episodi, nella giornata
di sabato, i Carabinieri della
Compagnia di Roma Eur hanno
denunciato 4 persone sorprese ad
imbrattare cose altrui. In via
Colombo, tre persone che imbratta-
vano con vernice spray di colore
rosso la pensilina della fermata degli
autobus Bavastro/Colombo, scriven-
do delle frasi in arabo sono stati fer-
mati dai Carabinieri della Stazione di
Roma San Paolo, che li hanno identi-
ficati e denunciati alla Procura della

Repubblica. Si tratta di due cittadini
egiziani di 19 anni e di una giovane
di 20 anni proveniente dalla provin-
cia di Pistoia. In via Ostiense, altezza
civico 118, nel quartiere Garbatella,
alcuni giovani mentre stavano realiz-
zando dei graffiti sulla parete di un
edificio privato, sono stati notati da
una pattuglia in transito della
Stazione Carabinieri di Roma
Garbatella. Nel fuggi, fuggi, generale
i militari hanno fermato uno studen-
te romano, appena 18enne, che per

eludere il controllo ha colpito alla
mano uno dei due militari con una
bottiglia di vetro procurandogli un
taglio. Il militare è stato poi medica-
to all’Ospedale Santo Spirito e
dimesso con 7 giorni di prognosi. Il
giovane è stato invece condotto in
caserma e denunciato in stato di
libertà per resistenza a pubblico uffi-
ciale e lesioni personali. A seguito
della perquisizione i militari hanno
rinvenuto e sequestrato tre bombo-
lette spray.

Sorpresi a imbrattare una pensilina Atac 
e la parete di un edificio, denunciati dai Carabinieri Rapina in bar 

in via Casilina, 
una denuncia
Rapina in un bar di via
Casilina a Roma, ieri sera,
poco prima delle 21. Un
uomo armato di pistola ha
minacciato una donna che
era nel locale facendosi con-
segnare 300 euro. Dopo
l’analisi delle telecamere, l’uo-
mo è stato individuato dai
poliziotti in via Primo, dove
gli agenti hanno trovato
anche gli indumenti utilizzati
per la rapina. E’ stato denun-
ciato per rapina aggravata.

in Breve

Monterotondo: rissa tra giovani , nove denunciati
Uno dei minorenni raggiunto dal provvedimento è stato successivamente 
arrestato poichè gravemente indiziato di spaccio di sostanze stupefacenti

Credits: LaPresse

I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno notifi-
cato 8 provvedimenti di divie-
to di accesso alle aree urbane
(D.A.C.Ur.), nei confronti di
altrettanti soggetti, gravemen-
te indiziati di rissa. I fatti risal-
gono alla tarda serata del 6
dicembre 2024, quando un
gruppo di giovani, dopo esser-
si fortuitamente incontrati nei
pressi di un ristorante del
comune eretino, hanno preso
parte al tafferuglio, iniziato
per futili motivi, e terminato

con l’accoltellamento di un
18enne, finito poi in ospedale.
L’immediato intervento dei
Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo ha consenti-
to di evitare il peggio; le rapi-
de attività investigative, con-
dotte nella nottata a poche ore
dall’evento, hanno consentito
di individuare nell’immedia-
tezza i 9, tra cui 5 ragazzi,
appena maggiorenni, e 4
minorenni, tra i 15 ed i 16 anni;
tutti i presunti responsabili
sono stati denunciati alle com-

petenti Procure di Tivoli e dei
Minori di Roma. I Carabinieri,
inoltre, pochi giorni dopo i
fatti, hanno avanzato
all’Autorità di Pubblica
Sicurezza dettagliata proposta
per l’applicazione, nei con-
fronti di otto dei presunti
autori dei fatti del 6 dicembre,
del particolare provvedimento
del divieto di accesso all’area
urbana; per un maggiorenne,
invece, è stato richiesto l’emis-
sione di un foglio di via obbli-
gatorio dal comune eretino.

Nei giorni scorsi, giunto il
provvedimento, si è quindi
provveduto alla notifica nei
confronti di otto ragazzi, 4 dei
quali minorenni; a costoro è
fatto divieto, per periodi com-
presi da 1 a 2 anni, di fare
accesso ai locali pubblici o
esercizi analoghi presenti nel-
l’aree in cui è avvenuta la
rissa, nelle fasce orarie dalle 18
alle 24, per taluni, e dalle 18
alle 4 per gli altri. Proprio un
17enne raggiunto dal provve-
dimento del D.A.C.Ur., poche

ore dopo la notifica, è stato
arrestato, in concorso con un
15enne italiano, poiché grave-
mente indiziati di spaccio di
sostanze stupefacenti. I
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia
di Monterotondo, infatti, inso-
spettiti da alcuni strani movi-
menti dei due giovani all’in-
terno di un parco pubblico del
comune eretino, hanno proce-
duto ad un immediato con-
trollo, rinvenendo 30 g di
hashish, suddivisi in più dosi,

ed 1 g di marijuana, nonché
130 euro in banconote di pic-
colo taglio. I due giovani sono
stati arrestati e, dopo la libera-
zione, sono stati affidati ai
genitori. I risultati, frutto del-
l’intensificazione dei servizi di
controllo del territorio, sono
ulteriore testimonianza della
particolare attenzione posta
dai Carabinieri della
Compagnia di Monterotondo
nel contrasto allo spaccio di
sostanze stupefacenti, soprat-
tutto tra i più giovani.



L’ha colpita al volto con una bottiglia di vetro poi ha tentato di strangolarla
Aggredisce violentemnte 
la compagna incinta, arrestato
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Carabinieri arrestano uomo
gravemente indiziato di aver
colpito al volto la compagna
incinta con una bottiglia di
vetro e poi tentato di strango-
larla. La scorsa notte, una
richiesta di aiuto al “112” da
parte di una donna in gravi-
danza ha permesso ai
Carabinieri della Stazione di

Tor Sapienza di intervenire in
un’abitazione di via Federico
Turano e arrestare in flagranza
di reato un 32enne romeno,
già noto alle forze dell’ordine,
gravemente indiziato di aver
maltrattato la compagna. La
donna ha raccontato ai
Carabinieri intervenuti che, a
seguito di una discussione

avvenuta poco prima per futi-
li motivi, l’uomo l’aveva colpi-
ta al volto con una bottiglia di
vetro causandogli delle ferite
al volto e segni di strangola-
mento al collo. Raccolti gravi
elementi indiziari a carico del-
l’uomo, d’intesa con la
Procura della Repubblica, i
Carabinieri lo hanno arrestato

e successivamente accompa-
gnato al carcere di Regina
Coeli, dove il Tribunale ha
convalidato l’arresto. La
donna, invece, in seguito alle
lesioni riportate, è stata tra-
sportata al pronto soccorso del
Policlinico Casilino in codice
rosa, dove è stata refertata con
21 giorni di prognosi.

PARCO DELLA MADON-
NETTA DI ACILIA - I
Carabinieri della Stazione
di Roma Acilia hanno con-
dotto un’importante attivi-
tà finalizzata alla preven-
zione e repressione del
traffico di stupefacenti nei
pressi del “Parco della
Madonnetta” dove dopo
aver sorpreso un ragazzo
con 10 g di hashish, segna-
lato alla Prefettura di
Roma hanno scoperto un
uomo in possesso di 30g di
hashish e lo hanno arresta-
to. Poche ore dopo, altri
Carabinieri della medesi-
ma Stazione di Acilia
hanno arrestato un uomo
trovato in possesso di 950 g
di hashish, già suddiviso in
dosi pronte per la cessione.
QUARTICCIOLO, PARCO
GIOCHI - Nel corso dei
quotidiani servizi antidro-
ga, i Carabinieri della
Stazione di Roma Tor Tre
Teste hanno arrestato 4

persone. Un uomo che alla
vista dei militari, è scappa-
to disfacendosi di 2 involu-
cri di crack. Una donna
sorpresa in via Molfetta
con dosi di crack; un uomo
che invia Ostuni cedeva
dosi di crack che nasconde-
va nel parco giochi per
bambini; un uomo sorpre-

so a cedere dosi di cocaina
e crack in via Cerignola. 
TOR BELLA MONACA E
TOR VERGATA - Due per-
sone a Tor Bella Monaca e
una a Tor Vergata sono
state arrestate dai
Carabinieri delle Stazioni
di zona, poiché sorprese a
cedere dosi di cocaina,

hashish a giovani acqui-
renti. 
MONTESACRO, TALEN-
TI, CITTA’ GIRDINO - Un
uomo sorpreso a bordo di
un’auto con dosi di cocaina
e crack è stato arrestato dai
Carabinieri del Nucleo
Operativo della
Compagnia di Montesacro;

i militari della Stazione di
Roma Talenti hanno invece
arrestato un uomo in pos-
sesso di cocaina; altri due
uomini, in due distinti epi-
sodi, sorpresi a bordo della
loro auto in possesso di
dosi di cocaina sono stati
arrestati dai Carabinieri
della Stazione di Roma
Città Giardino e del nucleo
operativo della
Compagnia di Roma
Montesacro.
EUR - Un uomo e una
donna sorpresi a bordo
della loro auto mentre
cedevano dosi coaina e
crack a un giovane acqui-
rente sono stati arrestati
dai Carabinieri della
Stazione di Roma Eur; un
uomo è invece stato arre-
stato dai Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma Eur
dopo essere stato sorpreso
a cedere dosi di cocaina a
un uomo. 

Raffica di arresti dei Carabinieri
nei vari quartieri della Capitale

I Carabinieri hanno identificatito e denunciato anche due complici
Allumiere, 23enne in manette
per aver truffato una pensionata
Nel corso di un’intensificazione
dei servizi finalizzati al contrasto
dei reati contro il patrimonio, i
Carabinieri della Stazione di
Allumiere, unitamente ai colleghi
della Stazione di Tolfa, hanno
arrestato un giovane di 23 anni
gravemente indiziato del reato di
truffa ai danni di una pensionata
residente ad Allumiere. La vitti-
ma è stata contattata da un uomo
che si è finto un avvocato e le ha
riferito che il marito era stato arre-
stato per aver causato un inciden-
te stradale e che, per ottenere la
sua liberazione, avrebbe dovuto
versare la somma di 8.500 euro.
Seguendo le istruzioni del falso
avvocato, la pensionata è stata
indotta a versare la somma richie-
sta all’indagato che intanto l’ave-
va raggiunta presso la sua abita-
zione, ma i militari sono interve-
nuti tempestivamente dopo aver
ricevuto la segnalazione. Grazie
all’analisi delle immagini di
videosorveglianza e all’esame dei
dispositivi telefonici, sono emersi
ulteriori elementi che hanno por-
tato all’identificazione di altri due
giovani italiani, entrambi di 20

anni, che risultano responsabili
degli stessi reati. Il primo dei due
era alla guida dell’auto del
23enne, mentre il secondo era
colui che, al telefono, interagiva
con l’anziana, facendo leva sulle
sue paure. Il 23enne arrestato è
stato associato presso la Casa
Circondariale Nuovo Complesso
Borgata Aurelia, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria, mentre i
due complici identificati sono stati
denunciati. Le indagini sono
ancora in corso e si precisa che
considerato lo stato del procedi-
mento, indagini preliminari, l’in-
dagato deve intendersi innocente

fino ad eventuale accertamento di
colpevolezza con sentenza defini-
tiva. In tale contesto, l’Arma dei
Carabinieri, da tempo impegnata
in attività di sensibilizzazione,
continua a promuovere iniziative
a favore degli anziani per contra-
stare il fenomeno delle truffe.
Attraverso incontri informativi,
distribuzione di materiale educa-
tivo e campagne di prevenzione, i
Carabinieri cercano di mettere in
guardia le persone più vulnerabili
sui rischi di queste frodi, che spes-
so si celano dietro finti avvocati,
finti parenti o finti appartenenti
alle forze dell’ordine.

Nel corso della nottata, ad
Aprilia (LT), due
Carabinieri liberi dal servi-
zio, che si trovavano a collo-
quiare all’interno dell’auto-
vettura privata in quella via
Lazio, venivano fatti ogget-
to di un’aggressione armata,
da parte di un gruppo a
bordo di due autovetture,
mediante l’esplosione di
cinque colpi di arma da
fuoco, uno dei quali caram-
bolando lambiva entrambi i
militari provocandogli lievi
lesioni agli arti inferiori.

Evento, che verosimilmente
si colloca sulla scia degli atti
dimostrativi con l’utilizzo di
armi da fuoco avvenuti ad
Aprilia (LT) (in ultimo 13
esplosioni di colpi di arma
da fuoco avvenuti in via
Belgio), potrebbe essere
riconducibile a uno scambio
di persona. In tal senso sono
orientate le indagini svolte
dal Reparto Territoriale di
Aprilia e dal Nucleo
Investigativo di Latina che,
attraverso perquisizioni
domiciliari, hanno già por-

tato all’arresto di un sogget-
to di origini croate trovato in
possesso di due pistole
semiautomatiche e di un
revolver. Su quest’ultima
arma, si stanno effettuando
degli accertamenti per veri-
ficare la compatibilità della
pistola con l’evento. Sono in
corso ulteriori perquisizioni,
sotto il coordinamento della
Procura Distrettuale e
Ordinaria, da parte dei citati
reparti unitamente ai
Carabinieri della
Compagnia di Anzio (RM). 

Aprilia, arrestato per 
detenzione illegale di armi



Il 5 marzo 2025, in Roma, presso l’Archivio dell’Ufficio Storico
dello Stato Maggiore dell’Esercito, alla presenza del Direttore
dell’Archivio, il Comandante del Nucleo Carabinieri Tutela
Patrimonio Culturale di Roma ha consegnato un album docu-
mentario fotografico delle opere per il rifornimento idrico del ter-
ritorio del Governatorato di Addis Abeba, eseguito dal Genio
Militare nell’anno 1937-1938. Le indagini, che hanno consentito
ai militari del Nucleo TPC di Roma di recuperare l’importantis-
simo volume, sono state avviate a seguito di una segnalazione
dei funzionari della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica
del Lazio che avevano notato il bene in vendita su di una nota
piattaforma di e-commerce. Le successive attività investigative,
svolte dai Carabinieri dello Speciale Reparto dell’Arma, consen-
tivano di ritrovare presso l’abitazione di un soggetto residente
nella capitale numerosa documentazione archivistica e fotografi-
ca appartenente a vari enti dello Stato, che lo stesso aveva posto
in vendita sul sito e-Bay. Tra i beni rinvenuti, di pregevole inte-
resse culturale, risulta anche il particolare documentario fotogra-
fico in argomento, bene andato disperso a seguito degli eventi
bellici risalenti al secondo conflitto mondiale che coinvolse
l’Italia nel periodo 1940-1945. La consegna del citato bene, dispo-
sta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Velletri
che ha coordinato le attività di indagine, riporterà il prezioso
volume, a distanza di anni, al patrimonio culturale dello Stato
italiano, per la libera consultazione di tutti gli studiosi interessa-
ti, nella sede dell’Ufficio Storico dello SME, istituto deputato alla
conservazione permanente della “documentazione militare e
operativa” secondo i termini di legge (Codice dei Beni Culturali
D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 art. 41 c. 6).

I Carabinieri
del TPC restituiscono
un’importante
documentazione
all’Ufficio Storico
dell’Esercito

Il Giubileo rappresenta da sem-
pre un evento di grande rilevan-
za spirituale, ecclesiale e anche
sociale. La salute è un valore
imprescindibile per l’inclusione
sociale ma ancora oggi perman-
gono molte diseguaglianze nelle
opportunità di tutela di questo
diritto, soprattutto a discapito
delle persone più disagiate. Per
contribuire a ridurre questa
disparità da oltre 15 anni la
Komen Italia ha avviato la
“Carovana della Prevenzione”,
un programma nazionale itine-
rante di promozione della salute
femminile che offre gratuita-
mente esami strumentali per la
diagnosi precoce dei principali
tumori di genere, in particolare a
donne che vivono condizioni di
fragilità sociale ed economica.
Ad oggi, grazie alle 7 unità
mobili ad alta tecnologia della
Carovana della Prevenzione,
sono state offerte queste oppor-
tunità di tutela della salute ad
oltre 222.000 donne, raggiunte in
modo continuativo negli istituti
penitenziari, nei centri di acco-
glienza, nelle parrocchie e nei
conventi e in altri luoghi di con-
forto del disagio sociale, tra cui
l’”Ambulatorio della
Misericordia” in Vaticano e le
“Lavanderie di Papa Francesco”.
Per rafforzare l’inclusione socia-
le e la tutela della salute, viene
avviato questo nuovo progetto
denominato “Carovana del
Giubileo” che con il Patrocinio
del Dicastero per
l’Evangelizzazione per il
Giubileo 2025 unirà in un impe-
gno comune a favore della salu-
te femminile la Komen Italia,
Roma Capitale, la Città
Metropolitana di Roma
Capitale, l’Ospedale Isola
Tiberina - Gemelli Isola e la
Fondazione Policlinico
Universitario “A. Gemelli”
IRCCS. Grazie a questa virtuosa
unione di forze, durante l’anno
giubilare a partire da sabato 8
marzo, verranno organizzate in
tutti i Municipi di Roma e in
numerosi Comuni della Città
Metropolitana di Roma Capitale
22 “Giornate di promozione
della salute femminile” durante
le quali saranno offerti gratuita-
mente e “a domicilio” esami cli-
nici e strumentali di diagnosi
precoce dei principali tumori
femminili ad oltre 3.000 donne
fragili e/o pellegrine che parteci-
peranno alle iniziative giubilari.
La scelta di dare avvio al pro-
gramma l’8 marzo - Giornata
internazionale della donna e del
Giubileo del Mondo del
Volontariato - ha un alto valore
simbolico per la Komen Italia
che, come Ente del Terzo Settore,
basa la sua forza proprio sull’im-
pegno generoso di migliaia di
volontari, insieme ai quali ha
realizzato per oltre 25 anni
importanti progetti di tutela
della salute femminile. “Unire le

forze per essere più efficaci nella
tutela della salute femminile è
l’obiettivo che da sempre guida
l’impegno della nostra
Associazione - sostiene Riccardo
Masetti, Fondatore della Komen
Italia - siamo quindi particolar-
mente contenti di questo nuovo
progetto che durante il Giubileo
della Speranza vedrà insieme
istituzioni, ospedali e forze del
volontariato per portare gratui-
tamente preziose opportunità di
prevenzione secondaria a donne
che altrimenti difficilmente ne
potrebbero beneficiare”. “Il pro-
getto Carovana del Giubileo è
un’opportunità speciale per rin-
novare l’amore verso le donne,
per offrire speranza e solidarietà
a chi è vulnerabile - dichiara
Daniela Terribile, Presidente di
Komen Italia - siamo profonda-
mente orgogliosi di avere al
nostro fianco le più importanti
Istituzioni del territorio in que-
sto programma di appuntamen-
ti dedicati alla prevenzione che
toccherà, durante tutto il 2025,
diversi punti della città per por-
tare visite ed esami diagnostici
dove c’è più bisogno. Nel segno
di questo Giubileo, rinnoviamo
il nostro impegno a sostenere la
prevenzione, a eliminare gli
ostacoli che impediscono l’acces-
so alle cure sanitarie e a diffon-
dere una cultura della salute che
coinvolga tutte le donne a secon-
da delle varie fasi della loro vita.
La prevenzione è un diritto, ma è
anche una responsabilità colletti-
va che, se adeguatamente colti-
vata, può fare la differenza per la
salute di molte donne.”
“La Carovana del Giubileo è
frutto di un prezioso gioco di
squadra. Siamo orgogliosi di
questa iniziativa che porterà pre-
venzione, medici e volontari in
tutti i Municipi di Roma nell’an-
no del Giubileo. La prevenzione

salva la vita. È un messaggio
fondamentale da diffondere,
soprattutto a chi, per diverse
ragioni, rischia di rinunciarvi.
Siamo davvero entusiasti del-
l’impegno comune che avvicine-
rà migliaia di donne al tema
della salute a partire dall’8
marzo, una data per questo
motivo ancora più significativa.
Sosterremo il progetto e stiamo
lavorando per portare la
Carovana del Giubileo, dopo i
Municipi di Roma, nei Comuni
della Città metropolitana”
dichiara Mariano Angelucci,
consigliere capitolino e metropo-
litano, presidente della commis-
sione Turismo, Moda e
Relazioni internazionali di
Roma Capitale. “L’Ospedale
Isola Tiberina - Gemelli Isola è
lieto di mettere a disposizione
anche quest’anno le competenze
dei propri professionisti al servi-
zio della Carovana del Giubileo,
un’iniziativa di grande valore
sociale promossa da Komen
Italia per favorire la diagnosi
precoce per pazienti che hanno
difficoltà di accesso agli scree-
ning e sensibilizzare sull’impor-
tanza della prevenzione del
tumore al seno. Siamo inoltre
orgogliosi di estendere la nostra
collaborazione con Komen per la
realizzazione di un centro per le
terapie integrate dedicato alle
pazienti oncologiche all’interno
dell’Ospedale Isola Tiberina, raf-
forzando il nostro impegno nella
tutela della salute femminile
portato avanti da un decennio
dalla Breast Unit dell’Ospedale.
In questa occasione desideriamo
esprimere un sincero ringrazia-
mento a Komen Italia per il suo
costante e fattivo impegno nella
sensibilizzazione e nella lotta
contro il tumore al seno” affer-
ma il Direttore Generale
Ospedale Isola Tiberina -

Gemelli Isola, Daniele
Piacentini. “Il Policlinico
Gemelli, insieme all’Università
Cattolica, è da sempre accanto
alla Komen Italia condividendo
un grande obiettivo che è la pro-
mozione della salute delle
donne – sostiene Marco Elefanti,
Direttore Generale della
Fondazione Policlinico
Universitario Agostino Gemelli
IRCCS - Il nostro ospedale è un
classico General hospital che ha
però da sempre molto investito
nella medicina di genere. Si può
dire quindi che il Gemelli è anche
un women hospital. Tra le
migliaia di pazienti del Gemelli
un numero importante è costitui-
to da donne, molte di loro malate
di tumore, che nel nostro
Policlinico trovano risposte ai
loro bisogni di salute, ricevendo
terapie all’avanguardia, supporto
e vicinanza nel loro percorso di
cure. Non potevamo quindi non
offrire il nostro sostegno a questo
nuovo importante progetto della
Carovana del Giubileo nato
all’insegna dell’inclusione sociale
e della tutela della salute.
Crediamo fermamente che la
salute non debba essere un privi-
legio ma un diritto per tutte e
questa iniziativa rappresenta il
nostro impegno a sostenere le
donne in difficoltà, offrendo loro
le risorse necessarie per prender-
si cura della propria salute.
Insieme possiamo promuovere
un futuro più sano per tutte le
donne della nostra comunità, in
particolare per coloro che vivono
in condizioni di fragilità”. Il pro-
gramma coinvolgerà 6 comuni
della Città Metropolitana
(Grottaferrata, Genzano, Anzio,
Palestrina, Cerveteri, Bracciano)
e tutti i municipi di Roma
Capitale e si protrarrà per tutto
l’anno giubilare con una tappa
intermedia al Circo Massimo,
dall’8 all’11 maggio, in occasione
della Race For The Cure, la più
grande manifestazione al mondo
per la lotta ai tumori del seno ed
evento simbolo di Komen Italia.

Tutto pronto per il nuovo progetto sociale di tutela della salute femminile

Parte la “Carovana del Giubileo”
Prima tappa l’8 Marzo, Giornata della donna e del Giubileo del Mondo del Volontariato
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I Carabinieri della Compagnia
di Piazza Dante, nell’ambito
dell’intensificazione dei control-
li agli esercizi commerciali attivi
nel quartiere Esquilino, hanno
notificato il provvedimento di
sospensione della licenza, emes-
so dal Questore di Roma, ai
sensi dell’art. 100 del TULPS, al
titolare di un negozio di via
Bixio. Il provvedimento, della
durata di 20 giorni, è frutto del-
l’attività di controllo effettuata
dai Carabinieri ed in particolare
alla denuncia per ricettazione a
carico di un cittadino ghanese di
34 anni, dipendente dell’eserci-
zio commerciale, che effettua
riparazioni e manutenzioni di
computer, che nel corso di un
mirato controllo effettuato lo
scorso 5 febbraio, su segnalazio-
ne di furto, era stato sorpreso
all’interno del negozio mentre

era intento a smontare alcuni
telefoni cellulari e un tablet
oggetto di furto. I Carabinieri
erano giunti all’attività tramite
la localizzazione e facendo
squillare il dispositivo. Nel
corso dell’attività oltre a recupe-
rare il tablet rubato i militari
hanno rinvenuto e sequestrato
altri telefoni cellulari sempre di
dubbia provenienza. Lo stranie-
ro, che in quel momento si tro-
vava da solo all’interno del
negozio è stato denunciato a
piede libero per ricettazione. Gli
accertamenti hanno concorso a
definire, pertanto, una situazio-
ne attuale e concreta di pericolo-
sità per l’ordine e la sicurezza
pubblica. L’area rimane oggetto
di continui monitoraggi da
parte delle pattuglie dei
Carabinieri, anche per verificare
il rispetto della misura.

Carabinieri, chiuso per 20
giorni  un esercizio
commericale di via Bixio



Al via la seconda edizione
di “Music@Mens”, il con-
corso sul disagio mentale
attraverso brani musicali
inediti. Il bando è ufficial-
mente aperto e gli interessa-
ti possono inviare la propria
candidatura, con un brano
inedito, entro il 31 luglio
2025. “Abbiamo voluto -
sostiene l’assessora alle
Politiche Sociali e alla
Salute, Barbara Funari -
anche quest’anno ripropor-
re il concorso Music@mens,
con l’obiettivo di stimolare
sempre più giovani ad
approfondire tematiche
della salute mentale attra-
verso la musica: un linguag-
gio universale che può for-
nire un valido aiuto per
combattere pregiudizi, tra-
smettere valori positivi e
stimolare anche riflessioni
profonde sul valore dell’in-
clusione.” Il concorso si
inserisce nell’ambito della
IV Edizione del “Festival
della Salute Mentale

RO.MENS per l’inclusione
sociale contro il pregiudi-
zio”, organizzato dal
Dipartimento di Salute
Mentale ASL Roma 2, in col-
laborazione con
l’Assessorato alle Politiche
Sociali e alla Salute di Roma
Capitale, che ha già avuto
nelle precedenti edizioni il
patrocinio della RAI. Una
giuria qualificata valuterà le
proposte artistiche, pre-
miando le canzoni che
sapranno meglio interpreta-
re il tema del concorso, con
particolare attenzione alla
qualità musicale e al mes-
saggio veicolato. I cantanti
finalisti si potranno esibire
lunedì 6 ottobre 2025 al
Teatro di Tor Bella Monaca
ed i vincitori saranno pre-
miati la mattina seguente
presso la sala della
Protomoteca in
Campidoglio, con la conse-
gna di una targa e alla pre-
senza prevista del Sindaco
di Roma.

“Sono circa 100 i docenti delle scuole
che hanno scelto di prendere parte
alla giornata di formazione ‘25
Aprile 1945, il giorno in cui nacque la
Costituzionè, promossa da Roma
Capitale e la Città metropolitana di
Roma insieme ad ANPI, in corso
oggi pomeriggio nella sala
Protomoteca del Campidoglio. Un
successo, per cui ringraziamo tutti e
tutte gli intervenuti, la presidente
dell’Anpi provinciale, Marina
Pierlorenzi, e poi Marco Fioravanti,
docente di Storia delle Istituzioni
Politiche all’Università di Roma Tor

Vergata e lo storico Davide Conti.
Questo prezioso appuntamento è
uno di quelli che abbiamo in pro-
gramma per celebrare l’80°
Anniversario della Liberazione del
nostro Paese dal nazifascismo.
Abbiamo scelto di partire proprio
con un approfondimento dedicato a
chi tutti i giorni trasmette i valori che
sono alla base della nostra legge fon-
damentale e della nostra democrazia.
Anche in questo caso, il centro è la
scuola, perché non c’è luogo più
significativo per fare di un fatto sto-
rico, come il 25 Aprile di 80 anni fa,

una data viva, attuale, molto oltre la
ricorrenza. Farne un punto impre-
scindibile da cui partire per un impe-
gno civile che continua nel tempo,
nel difendere la democrazia e la
libertà, e nel dare ai ragazzi e alle
ragazze di oggi strumenti per saper
scegliere da che parte stare di fronte
ad un’ingiustizia”. A dichiararlo
sono Claudia Pratelli e Daniele
Parrucci, rispettivamente assessora
alla Scuola, Formazione e Lavoro di
Roma Capitale e delegato per le
Politiche della Formazione di Città
metropolitana.

Scuola, Pratelli-Parrucci: in campidoglio con Anpi
Cento docenti per formazione sulla liberazione

Boom di pellegrini a Roma, per
il Giubileo ma affari per alber-
ghi e strutture ricettive inferio-
ri alle aspettative. Questa la
fotografia scattata da
SoloAffitti, il primo gruppo ita-
liano di consulenza, gestione e
tutela della rendita immobilia-
re. Secondo lo studio, il nume-
ro di prenotazioni non è schiz-
zato- come molti avevano pre-
visto- ma è rimasto in linea con
lo scorso anno. La crescita del-
l’offerta non è stata finora
sostenuta dal previsto aumen-
to della domanda, determinan-
do una dispersione delle pre-
notazioni tra le diverse struttu-
re e una conseguente riduzione
del tasso medio di occupazione
degli alloggi, che risulta pari al
70%, il -8% rispetto allo stesso
periodo del 2024. “Abbiamo
assistito a un chiaro ‘effetto
annuncio’, con un aumento
dell’offerta di affitti brevi già
diversi mesi prima dell’inizio
del Giubileo - dichiara Silvia
Spronelli, ceo di SoloAffitti - e
un aumento dei canoni di loca-
zione residenziale che ha ini-
ziato a manifestarsi ben prima

dell’inizio dell’evento stesso. I
primi mesi dell’Anno Santo
hanno visto un risultato in ter-
mini di prenotazioni inferiore
alle aspettative, anche se è
ancora presto per fare un vero
e proprio bilancio”. E aggiun-
ge: “Uno dei motivi di questo
andamento è legato alla tipolo-
gia di turismo giubilare: molti
pellegrini scelgono alloggi pi

ùeconomici o strutture religio-
se, riducendo l’impatto del
Giubileo sulle locazioni turisti-
che tradizionali. Chi già affitta-
va il proprio immobile per
brevi periodi sta quindi guada-
gnando meno rispetto all’anno
scorso, mentre i proprietari che
hanno recentemente convertito
le loro proprietà all’affitto
breve con l’aspettativa di pro-

fitti facili rischiano di vedere
deluse le proprie aspettative.
Nonostante ciò, i costi degli
affitti brevi continuano a lievi-
tare. Con un prezzo medio a
notte di 199 euro, in crescita del
5% rispetto all’inizio del 2024,
l’affitto breve appare sempre
più allettante per i proprietari.
Questo fenomeno ha avuto
conseguenze dirette anche sul
mercato della locazione resi-
denziale: molti proprietari
hanno infatti trasferito la pro-
pria offerta dal mercato degli
affitti a medio-lungo termine a
quello degli affitti brevi, in pre-
visione di una maggiore
domanda generata dal
Giubileo”. Secondo l’indagine
di SoloAffitti, il 17,5% dei pro-
prietari che in precedenza affit-
tavano a medio-lungo termine
ha scelto di convertire il pro-
prio immobile in affitto breve.
Questo ha contribuito ad
aggravare l’emergenza abitati-
va della Capitale, caratterizza-
ta da una domanda in forte cre-
scita da parte di famiglie, lavo-
ratori e studenti, a fronte di
un’offerta sempre più ridotta. 
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Studio sul Giubileo: boom di pellegrini
ma gli affari sono sotto le aspettative

Torna Music@mens,
aperto il bando
per canzoni inedite
sulla salute mentale

“La gravità dell’emergenza abitativa a Roma è
evidente, ma non si risolve regalando edifici e
palazzi interi agli occupanti abusivi, come pur-
troppo appare costume radicato dell’attuale
amministrazione. Il sindaco Gualtieri chiede
fondi e aiuti, anche grazie ai piani europei, ma
dimentica il grande impegno della Regione
Lazio con l’assessore Pasquale Ciacciarelli, con il
bando social housing pensato apposta per le
cosiddette fasce grigie, coloro cioè che restano
sospesi tra il diritto alla casa popolare e la possi-
bilità di accendere un mutuo, con l’attenzione
posta alle verifiche sulla regolarità delle posizio-
ni degli inquilini Ater, agli sgomberi dei non

aventi diritto, e nella prospettiva di realizzare
edifici attraverso partenariati negli spazi a
disposizione del patrimonio regionale. Lo
dichiarano in una nota congiunta i consiglieri
della Lega Fabrizio Santori e Maurizio Politi,
commentando quanto emerso nel corso della
presentazione del rapporto ‘Abitare a Romà,
organizzato dall’Ance Roma Acer. “Gualtieri
promuova anzitutto la trasparenza e la legalità,
iniziando a dare casa a chi ne ha diritto nel
rispetto di norme e graduatorie, dopodiché si
punti alla rigenerazione nel rispetto dell’enorme
ricchezza culturale, ambientale e storica che
Roma può vantare”, concludono Santori e Politi.

Casa, attacca la Lega: 
“Emergenza abitativa, primo atto 
è il rispetto di norme e graduatorie”

Sono 6.702 le persone detenute nella Regione
Lazio a fronte di 4.610 posti effettivi (sui 5.213
posti regolamentari), con un tasso di affollamen-
to totale del 145%. Dato superiore alla media
nazionale, che si attesta al 132%. Questo emerge
dai dati della Conferenza nazionale dei Garanti
territoriali delle persone private della libertà che
oggi ha indetto una mobilitazione nazionale.
Maglia nera il carcere di Regina Coeli, con un
tasso di affollamento del 185%, seguito da
Civitavecchia “Nuovo Complesso” (178%) e
Rieti (174%). Dei 14 istituti penitenziari regiona-
li, solo 4 sono sotto la soglia del 100%: il
“Rebibbia Reclusione” di Roma (96%) G.

Passerini di Civitavecchia (93%), il “Rebibbia
Terza Casa” (58%) e il carcere di Paliano, in pro-
vincia di Frosinone (41%). Per quanto riguarda
l’istituto minorile Casal del Marmo si è passati
dai 29 presenti nel giugno 2021 ai 67 di febbraio
2025. Secondo i Garanti poi sui 3.418 agenti di
polizia penitenziaria in pianta organica necessa-
ri, sono effettivi solo 2.782, con una mancanza di
636. Anche sul tema degli educatori, dei 94
necessari sono 86 quelli effettivi (-8). Sui 54 dete-
nuti morti nelle carceri italiane nel 2025 infine,
sono 6 quelli reclusi nel Lazio: per quanto riguar-
da i suicidi accertati, dei 13 registrati a livello
nazionale, sono 2 quelli verificatisi nel Lazio.

Carceri: nel Lazio 
sovraffollamento al 145%, +13
rispetto a livello nazionale

Credits: LaPresse



A tre anni dall’inizio del con-
flitto in Ucraina, migliaia di
rifugiati continuano a vivere in
condizioni di vulnerabilità in
Italia. Barriere linguistiche, dif-
ficoltà abitative e lavorative, il
riconoscimento dei titoli di stu-
dio e il peso psicologico del
trauma bellico rappresentano
ostacoli quotidiani per chi
cerca di ricostruire la propria
esistenza lontano dalla propria
terra. È in questo scenario che
nasce To-Gather, il progetto
europeo pensato per offrire un
sostegno concreto e strutturato
ai rifugiati ucraini in Italia, con
particolare attenzione alle
famiglie monogenitoriali com-
poste da madri e figli.
Promosso da Cuore Impresa
Sociale, Eulab Consulting e
l’Associazione Donne for
Peace ETS, con il supporto del
Municipio Roma IX Eur e
dell’Istituto dell’Approccio
Centrato sulla Persona (IACP),
il progetto si inserisce nel
Fondo Sociale Europeo Plus
(FSE+) 2021-2027. Il suo obiet-
tivo è costruire un vero e pro-
prio ecosistema di inclusione,

capace di restituire dignità e
prospettive a chi ha dovuto
lasciare tutto per sfuggire alla
guerra. A partire dal 3 marzo
2025, To-Gather offrirà suppor-
to a circa 140 rifugiati con pro-
tezione temporanea, attraverso
un sportello di ascolto attivo
presso l’Istituto Comprensivo
“Via Santi Savarino”, sede
della Scuola Primaria Rosalba
Carriera (zona Eur Spinaceto).
Questo sarà il punto di parten-
za per un percorso di accompa-
gnamento che prevede servizi
di counselling, orientamento
lavorativo, consulenza legale e
corsi di formazione. Nel detta-
glio, il progetto mette a dispo-
sizione:Uno sportello di ascol-
to per accogliere e comprende-
re i bisogni individuali. Un ser-
vizio di counselling per soste-
nere emotivamente e psicologi-
camente i rifugiati. 
Un percorso di orientamento
per valorizzare le competenze
professionali pregresse.
Assistenza legale per il ricono-
scimento dei titoli di studio
ottenuti in Ucraina.
Formazione specifica, con un

corso di italiano avanzato per
favorire l’integrazione e un
percorso di autoimprenditoria-
lità per fornire strumenti di
autonomia economica. Il pro-

getto To-Gather non nasce dal
nulla: affonda le radici in una
rete di solidarietà che ha preso
forma fin dai primi giorni del-
l’emergenza. Come racconta

Luisa Laurelli, Assessore ai
Servizi Sociali del Municipio
Roma IX Eur, il territorio si è
mobilitato sin dal 2022 per
garantire aiuto ai rifugiati
ucraini ospitati all’Hotel
Mercure di Spinaceto. La crea-
zione di un Coordinamento di
associazioni di volontariato ha
permesso di offrire sostegno
immediato e, in più occasioni,
di impedire il trasferimento
forzato di mamme e bambini
in altre province. Anche per
Simonetta Canneti, vicepresi-
dente di Cuore Impresa
Sociale, To-Gather rappresenta
un’evoluzione naturale di un
impegno già in atto:
“Vogliamo offrire non solo
accoglienza, ma anche stru-
menti di empowerment per le
donne ucraine che desiderano
contribuire alla società italiana
con il proprio bagaglio di espe-
rienze e competenze”. Il pro-
getto è fortemente voluto
anche da Volha Marozava,
Presidente di Donne for Peace,
che ne sottolinea il valore
umano e pratico: “Queste
donne hanno bisogno di sup-

porto per integrarsi e lavorare
qui, ma anche per prepararsi a
tornare in Ucraina, se lo vor-
ranno. Accompagnarle in que-
sto percorso è una responsabi-
lità collettiva”. To-Gather non
si limita a offrire aiuti imme-
diati: punta a creare un model-
lo di accoglienza sostenibile e
replicabile, basato su un
approccio bio-psico-sociale che
tenga conto non solo delle
necessità materiali, ma anche
del benessere psicologico e
della dignità delle persone.
Come sottolinea Alberto
Zucconi, presidente dello
IACP, il progetto è un passo
avanti verso una società più
equa e accogliente: “Non si
tratta solo di fornire un riparo,
ma di costruire un futuro in cui
queste persone possano davve-
ro sentirsi parte della comunità
che le accoglie”. To-Gather è
molto più di un’iniziativa di
assistenza: è un segnale con-
creto di solidarietà e un esem-
pio di come un’Europa unita
possa farsi carico delle sfide
dell’inclusione con umanità e
visione.

To-Gather: ecosistema di inclusione
per i rifugiati dall’Ucraina in Italia
Un progetto europeo pensato per offrire un sostegno concreto e strutturato ai rifugiati ucraini
in Italia, con particolare attenzione alle famiglie monogenitoriali composte da madri e figli
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Dal 1 marzo, 38 lavoratori (tra cui una disabile) in
somministrazione della Asl Roma 6 sono rimasti
senza lavoro e alcuni servizi essenziali senza una
figura di riferimento. Al momento l’agenzia di
somministrazione E-work non ha ricevuto ancora
nessuna comunicazione ufficiale, ma stamattina i
lavoratori hanno incontrato il Direttore Generale
che non ha lasciato margini di speranza per un’ul-
teriore proroga. L’azienda sanitaria locale copre i
territori di Albano Laziale, Anzio, Ardea, Ariccia,
Castel Gandolfo, Ciampino, Colonna, Frascati,
Genzano, Grottaferrata, Lanuvio, Lariano,
Marino, Montecompatri, Monte Porzio Catone,
Nemi, Nettuno, Pomezia, Rocca di Papa, Rocca
Priora, Velletri. “Questa scelta ha suscitato indigna-
zione, soprattutto perchè molti di questi dipendenti
prestavano servizio da oltre 10 anni, e alcuni addirittu-
ra da 20, passando da un contratto all’altro con diver-
se tipologie contrattuali senza mai ottenere una stabi-
lizzazione. Dietro questa mancata conferma sembrereb-
be esserci il timore generato dalle recenti inchieste su
gare e concorsi truccati nella sanità laziale che ha
riguardato anche la Asl Roma 6. Nessuno, infatti, vor-
rebbe assumersi la responsabilià di confermare i lavora-
tori, nonostante il loro contributo pluriennale all’effi-
cienza del servizio sanitario locale. A peggiorare la
situazione, la Regione Lazio non ha fornito alcun con-
senso per la stabilizzazione o il rinnovo dei contratti,
lasciando i lavoratori in un limbo e alimentando il caos
occupazionale”. E’ quanto si legge in una nota del
comitato dei lavoratori. 
“In questo scenario, anche chi ha cercato di costruirsi
un futuro partecipando ai concorsi pubblici si è trovato
di fronte a nuovi ostacoli. La Regione infatti ha dato il
suo placet all’annullamento dell’avviso pubblico della
ASL di Frosinone (già espletato e costato oltre 200.000
euro), per attingere dalla graduatoria degli assistenti

amministrativi della ASL Roma 1. Si attende la sen-
tenza del TAR di Latina entro aprile per chiarire la
legittimità di questa decisione. Anche il concorso
dell’Istituto Zooprofilattico è fermo a causa delle note
vicende giudiziarie. - prosegue la nota - L’inchiesta
sulle irregolarità nei concorsi ha portato alla luce un
sistema di selezioni pilotate, alimentando ulteriormen-
te l’incertezza per i lavoratori precari e per i candidati
che speravano in una regolare opportunità di impiego.
Oltre al dramma sociale vissuto dai lavoratori e dalle
loro famiglie, la decisione della ASL potrebbe avere
ripercussioni dirette sulla qualità dell’assistenza sani-
taria. La riduzione del personale rischia infatti di allun-
gare i tempi di attesa e compromettere la continuità dei
servizi per i cittadini”. “Lavoravo per l’Asl Roma 6 da
circa 18 anni in diversi servizi dall’archiviazione delle
cartelle cliniche, alla segreteria di direzione sanitaria di
un ospedale, al servizio attuale dove gestisco, scusate
gestivo, medici, stipendi e assunzioni Di fronte a que-
sta situazione, le istituzioni locali dovranno chiedere
risposte immediate e un intervento urgente per garan-
tire tutele ai lavoratori coinvolti e salvaguardare la
qualita’ del servizio sanitario pubblico - racconta
all’AGI uno dei lavoratori rimasti a casa da saba-
to scorso - Questo vuoto che lasciamo negli uffici non
è solo di personale, ma di esperienze assimilate negli
anni che una qualsiasi persona presa da una graduato-
ria non riuscirà a colmare, nemmeno dopo un mese di
affiancamento, perchè a volte si è parlato anche di que-
sto in altre Asl. Ma qui non c’è stato nessun passaggio
di consegne”. “L’Asl lascia per strada quelle persone
sulle quali ha investito economicamente anche con
corsi formativi. - aggiunge - Siamo stati inquadrati da
sempre come il personale Asl, come i nostri colleghi
strutturati, con tanto di obiettivi da raggiungere, per-
formance, e arretrati. Ma oggi questo sembra non con-
tare minimamente”.

Sanità, Asl Rm6 non rinnova
38 lavoratori, servizi a rischio

Si è tenuto un importante sopralluogo della
Commissione PNRR e Giubileo 2025 del
Municipio XV presso il Fabbricato 31 di Cesano,
per la prosecuzione dei lavori della Casa di
Comunità. Presenti oltre al Direttore Generale
della ASL Roma 1, Giuseppe Quintavalle, il
Presidente del Municipio XV, Daniele Torquati, il
Comandante della Scuola di Fanteria di Cesano -
Generale Eugenio Dessì e gli uffici tecnici e patri-
moniali che stanno seguendo il progetto. “La
prima volta che il Municipio si espresse sull’idea
di poter utilizzare il Circolo Sotto Ufficiali come
nuovo presidio ASL - ha commentato il
Presidente Torquati - era il 2014 con una proposta
di risoluzione dell’allora consigliera Agnese
Rollo, oggi Assessora alle Politiche Sociali e
Sanitarie del Municipio XV. Da lì non ci si è più
fermati per arrivare al risultato di oggi, possibile
grazie al lavoro di interlocuzione di questi anni
con il Ministero della Difesa dei differenti
Governi che si sono susseguiti, che ha preso poi
forma negli ultimi anni con i fondi PNRR e che si
concretizzerà grazie alla sensibilità del Direttore
Generale Giuseppe Quintavalle, che ringrazio
davvero, e del Generale Dessì che oggi ci ha ono-

rato della sua presenza.” “Si tratta di un
esempio virtuoso di collaborazione tra Istituzioni
a favore dei cittadini che in questa zona avevano
davvero bisogno di uno spazio dedicato a Casa di
Comunità - ha proseguito Quintavalle - La colla-
borazione con il Presidente Torquati e la Scuola di
Fanteria di Cesano è massima, per questo ringra-
zio loro e tutti quelli che stanno lavorando in
varia misura al progetto. Principio guida del
Piano nazionale ripresa resilienza per la riorga-
nizzazione della sanità territoriale è proprio quel-
lo della casa come primo luogo di cura, rendere
quindi più semplice l’accesso ai servizi sanitari,
soprattutto per i più fragili, è il nostro obiettivo”.

Fabbricato 31 di Cesano, sopralluogo
nel cantiere per la Casa di Comunità



Cerveteri dà il benvenuto
al nuovo segretario comunale
la dott.ssa Giuseppina Antonelli

I funerali di Achille “rivivono” alla Necropoli
Un omaggio all’Olpe di Bruxelles in bucchero
Domenica dalle ore 10 - Iniziativa di Naac, Ass. “Il Lucumone”, Aps Suodales
e Pithos Ancient Reproduction, insieme al Parco Archeologico Cerveteri e Tarquinia
Una giornata alla Necropoli
Etrusca della Banditaccia, una
mattinata per conoscere,
attraverso la rievocazione sto-
rica messa in scena
dall’Associazione Suodales,
“I funerali di Achille”, episo-
dio narrato nel libro XXIV
dell’Odissea. Una rievocazio-
ne suggestiva, che avverrà
proprio nel luogo del ritrova-
mento dei frammenti in buc-
chero dell’Olpe di Bruxelles,
opera attualmente esposta al
Museo Nazionale Cerite in
Piazza Santa Maria a
Cerveteri. Si tratta di “Eroi e
Principi”, iniziativa organiz-
zata dal NAAC - Nucleo
Archeologico Antica Caere e
“Il Lucumone”, in collabora-
zione con il Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia e il contributo della
Fondazione Cassa di
Risparmio di Civitavecchia,
che avrà luogo domenica 9
marzo a partire dalle ore 10:00
fino alle ore 16:00. La parteci-

pazione è ad ingresso gratui-
to. Il ritrovo è al Grande
Tumulo di Campo della Fiera,
al primo parcheggio a destra
prima della via alberata in
direzione della Necropoli.
Partner speciale dell’iniziati-
va, il ceramografo etrusco
Roberto Paolini di Pithos
Ancient Reproduction, del
quale all’interno del Grande
Tumulo di Campo della Fiera
saranno esposte diverse
riproduzioni in ceramica. “Un
evento di valorizzazione e
promozione del Patrimonio
artistico e culturale della
nostra città di grande spesso-
re e rilevanza - ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - un appuntamento
che vede il grande lavoro da
parte delle associazioni di
Volontariato archeologico
della nostra città, che ringra-
zio e con le quali in questi
anni abbiamo instaurato una
stretta e proficua collabora-
zione, ma anche la collabora-

zione di un’eccellenza della
nostra città, di un artista
nostrano che con le proprie
riproduzioni di arte etrusca
tiene alto il nome di Cerveteri
in tutto il mondo come
Roberto Paolini. Quella di
domenica sarà un’occasione
speciale per visitare il Grande
Tumulo e l’area archeologica
di Campo della Fiera, ma
anche per conoscere, attraver-
so la rappresentazione della
Aps Suodales, l’episodio
dell’Odissea che narra I
Funerali di Achille, scena
ritratta anche nell’Olpe di
Bruxelles, reperto di straordi-
nario valore che da alcuni
mesi ci pregiamo di poter
ospitare all’interno del Museo
Nazionale Cerite, proprio
accanto ai Capolavoro di
Eufronio, la Kylix e il
Cratere”. “La meravigliosa
rievocazione storica che met-
terà in scena l’Associazione
Suodales - aggiunge il
Sindaco di Cerveteri Elena

Gubetti - con prestigiosi e raf-
finati abiti di scena, realizzate
dopo accurate ricerche stori-
che, renderanno la mattinata
ancora più speciale e di inte-
resse. Il loro amore per la sto-
ria, la cultura, le usanze e l'ar-
te etrusca offriranno uno
spettacolo davvero emozio-
nante"”. “Con le realtà di
volontariato archeologico del
nostro territorio, insieme al
Direttore del Parco
Archeologico di Cerveteri e
Tarquinia Vincenzo Bellelli,
c’è un continuo confronto - ha
concluso il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - invi-
to dunque tutti i cittadini,
confidando anche nella pre-
senza di una bella giornata da
un punto di vista meteorolo-
gico, a partecipare a questa
iniziativa, a vivere la nostra
Necropoli e il nostro
Patrimonio archeologico, arti-
stico e naturalistico”. Per
maggiori informazioni, con-
tattare il numero 3396000441
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Cambio ai vertici del Comune
di Cerveteri: la dottoressa
Giuseppina Antonelli è ufficial-
mente il nuovo segretario
comunale, succedendo a
Daniela Ventriglia, trasferitasi
in un altro ente. Antonelli ha
preso servizio ieri, dopo un'at-
tenta selezione condotta dal
sindaco Elena Gubetti e dal vicesindaco Riccardo
Ferri. «Abbiamo esaminato diversi profili e quello della
dottoressa Antonelli ci ha colpiti per esperienza, competen-
ze e il valore degli incarichi ricoperti in passato», ha
dichiarato il sindaco Gubetti. «Abbiamo davanti due
anni cruciali per la nostra amministrazione, con opere

pubbliche e progetti fondamentali
da portare a termine. Sono certa
che la sua presenza rappresenterà
un valore aggiunto, una guida
esperta e competente per il rag-
giungimento dei nostri obiettivi».
Il profilo - Laureata con lode in
Economia e Commercio
all’Università La Sapienza di

Roma, Antonelli vanta un’esperienza consolidata nel
settore amministrativo. Prima di approdare a
Cerveteri, ha ricoperto ruoli di rilievo presso diverse
amministrazioni comunali, tra cui Monterotondo,
Sant’Oreste, Montelibretti, Ponzano Romano,
Montopoli di Sabina e Civitella San Paolo.

Ordine degli Architetti di Roma: due giovani 
praticanti all’Ufficio Urbanistica di Cerveteri
L’Assessore al Bilancio e Personale Alessandro Gazzella: “Un’esperienza di sei mesi 
per formarsi e conoscere il funzionamento della Pubblica Amministrazione”
“Due architetti praticanti
dell'Ordine degli Architetti,
pianificatori, paesaggisti e
conservatori di Roma e
Provincia in supporto
dell'Ufficio Urbanistica del
Comune di Cerveteri.
Un'esperienza di formazione
e orientamento direttamente
sul campo per acquisire com-
petenze e professionalità, a
costo zero per il Comune di
Cerveteri e che allo stesso
tempo darà loro la possibilità
di conseguire crediti formati-

vi. Nei giorni scorsi in Giunta
abbiamo approvato la delibe-
ra con il relativo schema di
convenzione tra il nostro
Comune e l’Ordine e a bre-
vissimo troveremo questi
giovani praticanti regolar-
mente in servizio presso i
nostri uffici”. A dichiararlo è
Alessandro Gazzella,
Assessore al Bilancio e al
Personale del Comune di
Cerveteri, che prosegue:
“Un'esperienza sul campo
della durata di sei mesi - ha

spiegato l’Assessore
Alessandro Gazzella - che
consentirà loro di mettere in
pratica gli studi che stanno
portando avanti.
Chiaramente le varie prati-
che urbanistiche e gli atti
saranno sempre redatti e
portati a termine dal perso-
nale comunale, che però
potranno avvalersi del soste-
gno di giovani praticanti,
studiosi e appassionati della
materia che ci terranno sicu-
ramente a dare il proprio
contributo all’ufficio e ai fun-
zionari. Oltre al tutor
dell’Ordine, a coordinare le
loro attività ci sarà la nostra
Dirigente Manuela Lasio. Ci
tengo a specificare inoltre,
che così come tutti i dipen-
denti comunali, i praticanti
avranno i medesimi doveri e
obblighi del personale di
ruolo, tra cui chiaramente il
vincolo di segretezza degli
atti e dei documenti di cui
avranno visione”. “A loro -
conclude Gazzella - l’augurio
di un buon lavoro e di vivere
un’esperienza umanamente
e professionalmente impor-
tante, confidando che una
volta terminata possano
uscirne arricchiti in termini
di competenze e conoscenza
della pubblica amministra-
zione”.



Torre Flavia, appello
del delegato Filippo Moretti:
“Partecipiamo al censimento
dei Luoghi del Cuore”

L’inclusività del progetto comunale
aiuta una persona sorda in difficoltà 

Ladispoli, una città
che sa ascoltare
Cecchini: “L’obiettivo è di essere sempre
più inclusivi permettendo alle persone sorde
di comunicare in totale autonomia”

Anche a febbraio la biblioteca “Peppino
Impastato” raddoppia gli appuntamenti di lettu-
ra con “Nati Per Leggere”. Viste le numerose
adesioni e per venire incontro alle esigenze di
tutti i bambini, il Gruppo Volontari Nati Per
Leggere di Ladispoli ha organizzato due eventi
davvero speciali: lunedì 10 marzo alle ore
16:30”Tante piccole storie”: letture a bassa voce
per famiglie e bambini (4-6 anni); giovedì 27
marzo alle ore 16:30 ”Storie piccoline”: letture a
bassa voce per famiglie e bambini (1-3 anni). Nati
per Leggere è il programma nazionale di promo-

zione della lettura rivolto alle famiglie con bam-
bini in età prescolare ed ha come finalità quella
di spiegare l’importanza della lettura in famiglia.
Leggere insieme al proprio bambino sin dalla più
tenera età, e addirittura prima che nasca, è
un’abitudine che permetterà di stabilire con lui
un rapporto e un legame importanti, migliorerà
la sua vita emotiva e lo sviluppo intellettuale,
arricchendo il suo mondo interiore, il suo lin-
guaggio, le sue idee e le sue immagini mentali.
La partecipazione è libera e gratuita ma è neces-
saria la prenotazione ai contatti della Biblioteca.

Lunedì alle ore 16:30 ”Tante piccole storie” e giovedì 27 marzo alle ore 16:30 ”Storie piccoline”

Nati per leggere: a marzo due appuntamenti
Nati per Leggere è il programma nazionale di promozione della lettura rivolto alle famiglie con
bambini in età prescolare ed ha come finalità quella di spiegare l’importanza della lettura in famiglia

“Aver attivato delle iniziative
per sensibilizzare i cittadini
sulle problematiche delle per-
sone sorde si è rivelata una
scelta vincente da parte
dell’Amministrazione comu-
nale del sindaco Alessandro
Grando”. Con queste parole il
delegato al progetto
“Ladispoli una città che sa
ascoltare”, Marco Cecchini, ha
raccontato un episodio che
conferma l’inclusività di una
iniziativa, fortemente voluta
dal Comune, che ha permesso
di soccorrere un anziano in
grande difficoltà.
“Grazie ad un cittadino – ha
proseguito Cecchini - che
aveva partecipato ad un corso
di sensibilizzazione sulla Lis e
che ci ha contattato tramite
social siamo riusciti ad aiutare
un cittadino sordo che in un
bar di via Palo Laziale sem-
brava spaesato, bisognoso
d’aiuto e riusciva ad espri-
mersi solo in segni. I cittadini
che lo hanno soccorso hanno
fatto tutto il possibile per aiu-
tarlo: gli hanno offerto una
coperta e del cibo, ma lui, non
riuscendo a farsi comprende-
re, era visibilmente spaventa-
to, tanto da temere che i cara-
binieri, intervenuti sul luogo,
potessero arrestarlo. Al nostro
arrivo abbiamo comunicato
con lui attraverso la Lis, pur-
troppo non ricordava dove
abitasse.
Mentre i Carabinieri sono
andati alla ricerca di un
parente all’indirizzo del
documento e noi siamo rima-
sti con il signore che nel frat-
tempo si è tranquillizzato ed

ha iniziato a scherzare con
Valentina Manca che ha tra-
dotto in LIs. Tutto si è conclu-
so per il meglio e i carabinieri
sono stati super efficienti e
gentili e sono riusciti a trovare
i familiari del signore che nel
salutarci ci ha detto che ci

verrà a trovare una delle
nostre prossime iniziative”.
“Ladispoli una città che sa
ascoltare – ha concluso
Cecchini – è un progetto a cui
teniamo in modo particolare.
L’obiettivo è di essere sempre
più inclusivi permettendo alle

persone sorde di comunicare
in totale autonomia. Presso
l’Urp del comune di
Ladispoli, la biblioteca e le
quattro farmacie Flavia
Servizi sono presenti dei
tablet che, grazie all’app E-
Lisir, offrono il servizio di
video interpretariato per le
persone sorde. Il servizio,
della Società Evoluzione Lis, a
breve sarà attivo anche presso
il comando della Polizia
Locale ed è un ulteriore passo
avanti di un progetto che è
partito con l’app Municipium,
che nel programma
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
comunale vedeva l’inclusio-
ne delle categorie più fragi-
li. A Ladispoli i sordi sono
molto di più di quelli che
noi pensiamo”.

Diamo insieme valore alla palu-
de di Torre Flavia, facciamola
diventare il nostro angolo del
cuore”. Con queste parole, il
consigliere delegato alle Aree
protette, Filippo Moretti, ha rin-
novato l’appello a tutti a parteci-
pare al censimento dei “Luoghi
del cuore” promosso dal Fondo
Ambiente Italiano in collabora-
zione con Intesa Sanpaolo. La
Palude di Torre Flavia, situata
tra Cerveteri e Ladispoli, è una
zona umida di grande valore
ecologico e storico, con origini
risalenti al Pleistocene. Separata
dalla spiaggia da dune sabbiose,
ospita un ecosistema unico con
specie faunistiche e vegetali a
rischio estinzione. Il sito, parte
della rete LTER, è un laboratorio
a cielo aperto per la conserva-
zione della biodiversità e la pro-
gettazione sostenibile. Oltre a
essere una riserva naturale, è
anche uno spazio di cooperazio-
ne tra enti, ricercatori e comuni-
tà locali. Un “Luogo del Cuore”
da tutelare, simbolo di memoria
storica e ambientale. ”Fino al 10
aprile 2025 - ha spiegato Moretti
- sul sito del Fai è possibile vota-

re la palude di Torre Flavia
come luogo del cuore. Un
ambiente unico, ricco di biodi-
versità, che riveste un ruolo fon-
damentale per la protezione
degli uccelli migratori e per la
conservazione dei resti di quello
che un tempo era il paesaggio
costiero laziale, con le sue dune
sabbiose e un ecosistema di
laghi, stagni costieri e acquitrini.
Invito tutti i cittadini di
Ladispoli e tutti coloro che
amano la palude di Torre Flavia
a visitare il sito del FAI e a vota-
re per il nostro luogo speciale.
La palude non è solo un patri-
monio da salvaguardare, ma
anche un laboratorio naturale,
dove ogni giorno si portano
avanti ricerche e progetti per
proteggere la biodiversità”.
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Il Sindaco di Ladispoli
Alessandro Grando comunica
che martedì 11 marzo 2025, alle
ore 17:00, si terrà in aula consi-
liare un incontro con le associa-
zioni del Terzo Settore, che avrà
come tema la presentazione
della prima bozza del progetto
per la realizzazione di una strut-
tura dedicata al “Dopo di Noi”,
un servizio pensato per suppor-
tare le persone con disabilità,
garantendo continuità assisten-
ziale quando i familiari di riferi-
mento non sono più in grado di
occuparsene. “Questo incontro -
ha commentato si Sindaco
Grando - rappresenta un’impor-

tante occasione di confronto tra
l’Amministrazione comunale e
le associazioni locali, che da
sempre operano a sostegno
delle persone con disabilità.
L’obiettivo è quello di condivi-

dere il progetto e raccogliere
proposte, suggerimenti e feed-
back che possano contribuire a
renderlo il più efficace possibile,
rispondendo alle reali esigenze
del nostro territorio”. È fonda-
mentale - ha concluso il Sindaco
- mettere in atto un’azione con-
divisa e inclusiva, coinvolgendo
tutti gli attori del terzo settore.
Solo così potremo costruire una
struttura che faccia davvero la
differenza nella vita delle perso-
ne con disabilità”. L’incontro è
aperto a tutte le associazioni e ai
cittadini interessati al progetto,
con l’auspicio di una partecipa-
zione attiva e costruttiva.

Martedì incontro con le Associazioni
del Terzo Settore per il “Dopo di Noi”

Con la nota prot. 16276 del
04/03/2025 la soc. Seatour
ha inoltrato al Comune di
Ladispoli la sua proposta di
ripristino della linea 33,
chiedendo un riscontro sulla
stessa, al fine di poter sotto-
porre il provvedimento
all’attenzione delle sigle
sindacali. A fronte della
richiesta del Comune di
Cerveteri, consistente nel
ripristino di 14 corse, la
società ha comunicato di
poter provvedere secondo
lo schema contenuto nella
grafica allegata al presente
comunicato (10 corse su 14

richieste). Considerata la
necessità e l’urgenza di
ripristinare la linea 33 è
stato chiesto alla Seatour di
riattivare il servizio nel più
breve tempo possibile, salvo
ulteriori considerazioni e/o
richieste che dovessero pro-
venire dal Comune di
Cerveteri, al quale in data
odierna è stata inoltrata
tutta la documentazione. Si
comunica quindi che la linea
33 verrà ripristinata e che
renderemo nota la data di
ripartenza del servizio non
appena ci verrà comunicata
dal gestore.

TPL Ladispoli-Cerveteri
La linea 33 verrà ripristinata



A seguito dello straordinario successo che ancora sta ottenen-
do, le autorità hanno deciso di prorogare fino a domenica 23
marzo l’apertura della mostra “Giordania: l'alba del cristiane-
simo”, in corso al Palazzo della Cancelleria a Roma.
L’esposizione, organizzata nell’anno del Giubileo dal
Ministero del Turismo e delle Antichità del Regno Hashemita
in collaborazione con il Vaticano, permette di fare un viaggio
nella cristianità della Giordania attraverso 90 reperti prove-
nienti da 34 siti archeologici del Paese. La mostra è aperta al
pubblico con ingresso gratuito e prenotazione obbligatoria
sul sito www.mostragiordania.com. 
La mostra è stata inaugurata il 31 gennaio scorso alla presen-
za della ministra del turismo e delle antichità del Regno
Hashemita di Giordania Lina Annab, l’ambasciatore del
Regno Hashemita di Giordania in Italia Kais Abu Dayyeh, il
segretario generale del Ministero del Turismo e delle
Antichità della Giordania Fadi Balaawi, il direttore generale
del Jordan Tourism Board Abed Alrazzq Arabiyat, e il diret-
tore generale del Sito del Battesimo Rustom Mkhjian.
Qualche giorno dopo l’inaugurazione, la regina Rania di
Giordania ha visitato la mostra accompagnata da una delega-
zione del Vaticano guidata dal segretario di stato, cardinale
Pietro Parolin. 
Il successo della mostra viaggia parallelamente a quello che
sta ottenendo il Paese, come dichiara il Jordan Tourism
Board.  Sono evidenti, infatti, i segnali di ripresa e un rinno-
vato interesse del pubblico italiano per la Giordania, con pre-
notazioni di viaggio in crescita, come segnalano tour operator
e compagnie aeree. 

Il console del Touring Club,
Vincenzo Ceniti, ci fa dono
di un nutrito dossier sui
patroni venerati nel Viterbese
dal titolo “Tuscia in ginocchio
- Cristo, santi e madonne”
(Ed. Sette Città 2024) che
verrà presentato da Filippo
Sedda, direttore della
Biblioteca della Federazione
delle Clarisse Urbaniste, il 12

marzo 2025 a Viterbo alle ore
17:30 presso il “Bistrot del
Teatro” (via Cavour, 9).
Davanti a loro, che da secoli
proteggono le nostre comuni-
tà, ci mettiamo in ginocchio,
se non altro per gratitudine
alle passate generazioni che
in loro nome hanno generato
un patrimonio artistico e cul-
turale di cui siamo eredi for-
tunati e immeritevoli. I patro-
ni dei 60 Comuni della pro-
vincia di Viterbo (compatroni
compresi) sono raccontati con

profili biografici (spesso leg-
gendari) e modalità liturgiche
e laiche radicate nel tempo,
come messe, novene, memo-
rie, vespri, ottavari, proces-
sioni, riti folcloristici e mani-
festazioni storiche e gastrono-
miche. Alcuni rievocano le
atrocità del martirio nella
prima era cristiana, altri una
vita di carità e di amore per il
prossimo. Parafrasando il
pensiero di un teologo del
primo Novecento, i santi
ritornano a suscitare stimoli

sopiti e interrogativi mai
risolti, a scandire i movimenti
delle stagioni, a favorire prov-
videnziali aggregazioni di
solidarietà. A loro si uniscono
Crocifissi e Madonne venerati
un po’ ovunque.  È un modo
diverso di raccontare la
Tuscia viterbese che Vincenzo
Ceniti fa con dovizia di parti-
colari, garbata ironia e una
buona dose di fede. “In que-
sto Giubileo 2025 – ha com-
mentato -   i santi ci aiutano
nel cammino della speranza”.

Si sono chiusi nei giorni scorsi
i termini per iscriversi al
primo bando nazionale per
aspiranti guide turistiche che
il Ministero del Turismo ha
lanciato dando seguito alla
Riforma della Professione pre-
vista dalla L. 190/2023. Sono
quasi 27.000 le domande pre-
sentate (comprensive di una
parte ancora in ultimazione) a
fronte delle 14.000 guide in
esercizio, registrate
sull’Elenco Nazionale tenuto
dallo stesso Ministero del
Turismo. “Numeri elevati che,
per quanto prevedibili dopo tanti
anni, non possono che preoccupa-
re e che impongono riflessioni”
dice Valeria Gerli, Presidente
di ConfGuide, la Federazione

nazionale delle Guide
Turistiche aderente a
Confcommercio Professioni
“perché, se da un lato alcune real-
tà territoriali ed alcune tipologie
di attività lamentano una carenza
di professionisti abilitati, dall’al-
tro immettere sul mercato questo
potenziale numerico pari al dop-
pio delle guide in esercizio, porte-
rà a triplicare entro l’anno il
numero dei professionisti, con
conseguenze tutte da verificare.
Temiamo inoltre - prosegue
Gerli - che come ulteriore conse-
guenza si abbassi il livello quali-
tativo dei servizi offerti, in un
contesto che, invece, chiede sem-
pre maggiore qualità, anche per
contrastare i fenomeni di ‘over-
tourism’”. ConfGuide, pur

apprezzando la Riforma attesa
dalla categoria da oltre 10
anni, aveva già posto l’accento
sul suo depotenziamento
voluto dalla Commissione
Europea rispetto all’impianto
originario, con il titolo di
accesso alla professione passa-
to da laurea a diploma, e le lin-
gue straniere passate da due a
una, e di livello B2. “A tutti i
candidati, ConfGuide esprime
l’augurio che dalle prove d’esame
emergano i più meritevoli, quali-
ficati e preparati, perché è di
costoro che turismo e cultura,
hanno bisogno”, conclude la
Presidente Gerli, invitandoli a
contattare le sedi locali della
Federazione “dove potranno
avere informazioni e sostegno”.

“Giunto alla Chiesa del prodigio (San
Giuseppe), osservai sollevarsi le palpebre di
detta immagine (la Madonna raffigurata nella
Pala della Natività) sino a mezzo occhio, e per
una o due volte aprirsi gli occhi perfettamente...
Questo prodigioso fenomeno lo vidi ripetersi
moltissime volte e frequentemente durante il
canto delle litanie ed anche dopo, nel corso di tre
ore continue”. Si esprimeva così il Rev.
Parroco della Chiesa Collegiata dei SS.MM.
Giorgio e Cristina in Bolsena, accorso, insie-
me ad un folto gruppo di parrocchiani, per
assistere al fenomeno di cui tutto il com-
prensorio parlava. Era il 1° marzo del 1875
e da allora ogni anno in questo giorno, la
comunità laterese ricorda l’avvenimento.
La festa di oggi, detta della “Madonna c’aper-
to i l’occhie”, si è consumata, come sempre,
nel ricordo di quello straordinario fenome-
no, fra musica, spettacoli pirotecnici, il lan-
cio di bellissimi globi aerostatici e la degu-
stazione gratuita di vino locale e  “castagno-

le”, i caratteristici dolci di carnevale, come
recita il dettagliato programma redatto in
vernacolo “Spizzicamo checcosa e manna-
mo le palloncine pi l’aria” questo a metà
giornata verso la sera ci sarà “ Sagra de i
castagnolo e mannamo pi l’aria le pallone a

San Giuseppe”. Quest’anno la ricorrenza è
stata anche più sentita perché ricorreva il
150° anniversario del miracolo. Al solenne
rito nella Chiesa di San Giuseppe, di origine
duecentesca, concelebrato da don Daniele
Silvestri, di recente ordinazione sacerdota-
le, da Padre Luigi Fioriti, laterese, di rito
bizantino e dall’arciprete Padre Terence
Nkandu,  ha partecipato una numerosa e
folta rappresentanza di fedeli che non ha
mancato di manifestare i propri sentimenti
nei confronti della Madre Santissima.
Assente giustificato don Emanuele
Germani che, da buon laterese, avrebbe
dovuto anche lui presenziare la solenne
cerimonia. Era presente, invece, il sindaco
Francesco Di Biagi il quale non ha mancato
di ringraziare la comunità per l’amore e la
passione profusa nell’organizzazione della
festa e come la ricorrenza lo tocchi personal-
mente per i ricordi che si porta fin da quan-
do era bambino. 

a cura di Antonio Castello
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Bando Guide Turistiche con 27.000 candidati
Troppi. Per ConfGuide è forte 

il rischio di abbassamento della qualità 

Celebrata a Latera 
la “Madonna c’aperto i l’occhie”

Prorogata a Roma 
la mostra “Giordania: 
l’alba del cristianesimo” 

Verrà presentato a Viterbo il libro 
“Tuscia in ginocchio” di Vincenzo Ceniti



Tra pochi giorni avrebbe compiuto 87 anni. il ricordo di istituzioni e personaggi del calcio
Sport in lutto, addio a Bruno Pizzul
la storica voce del calcio italiano
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Il mondo del calcio e del
giornalismo sportivo è in
lutto per la scomparsa di
Bruno Pizzul, storica voce
del calcio italiano. Il celebre
telecronista si è spento all’età
di 86 anni presso l’ospedale
di Gorizia. Tra pochi giorni
avrebbe compiuto 87 anni.
Nato a Udine l’8 marzo 1938,
Pizzul ha segnato un’epoca
nel giornalismo sportivo.
Entrato in Rai nel 1969, ha
esordito nelle telecronache
l’anno successivo con
Juventus-Bologna, spareggio
di Coppa Italia. Dal
Mondiale del 1986 è diventa-
to la voce ufficiale della
Nazionale italiana, raccon-
tando cinque Campionati del
Mondo e quattro
Campionati Europei, fino al
suo addio nel 2002 con Italia-
Slovenia (0-1). Oltre alle tele-
cronache, ha condotto pro-
grammi iconici come
“Domenica Sprint” e “La

Domenica Sportiva”.

Dalla carriera da calciatore
all’approdo in Rai

Il legame di Pizzul con il cal-
cio affonda le radici nella sua
giovinezza. Dopo aver gioca-
to nella Cormonese e nella
Pro Gorizia, divenne profes-
sionista nel 1958 come
mediano, vestendo le maglie
di Catania, Ischia, Udinese e
Sassari Torres. Un infortunio
al ginocchio interruppe pre-
maturamente la sua carriera
calcistica. Prima di approda-
re in Rai, si laureò in giuri-
sprudenza e insegnò materie
letterarie alle scuole medie.
Nel 1969 vinse un concorso
per radiotelecronisti del
Friuli Venezia Giulia,
avviando così la sua lunga
carriera giornalistica. La sua
prima finale internazionale
fu quella del Campionato
Europeo del 1972 a
Bruxelles, vinta dalla

Germania Ovest sull’Urss (3-
0). Nel 1973 annunciò la vit-
toria del Milan in Coppa
delle Coppe contro il Leeds
United, segnando l’inizio di
una carriera ricca di eventi
memorabili. Uno dei
momenti più difficili della
sua carriera fu la telecronaca
della tragica finale di Coppa
dei Campioni del 29 maggio
1985 all’Heysel, che definì
“la telecronaca che non avrei
mai voluto fare”.

Un’icona del giornalismo
sportivo

Nel corso della sua carriera,
Pizzul è stato un volto di
punta della Rai, conducendo
“La Domenica Sportiva” e
“Domenica Sprint” per
diversi anni. Dal 1986 diven-
ne la voce ufficiale delle par-
tite della Nazionale, raccon-
tando tutte le competizioni
fino al suo ritiro nel 2002.
Successivamente ha collabo-

rato con diverse emittenti,
tra cui RaiNews, La7 e Dazn,
dove ha commentato i gol
della Serie A nel talk show
“Supertele”.

Il ricordo di istituzioni 
e personaggi del calcio

Numerose le reazioni alla
sua scomparsa. 
Il governatore del Friuli
Venezia Giulia,
Massimiliano Fedriga, ha
sottolineato il legame pro-
fondo di Pizzul con la sua
terra, definendolo “un gran-
de uomo e l’incarnazione del
giornalismo sportivo”. Il pre-
sidente della Figc, Gabriele
Gravina, lo ha ricordato
come “un campione di razza
e un punto di riferimento per
milioni di appassionati”. Tra
gli omaggi, spiccano quelli di
Simona Ventura, che ha con-
diviso con lui la conduzione
de “La Domenica Sportiva”,
e di grandi nomi del calcio

italiano come Dino Zoff e
Fabio Capello. Zoff ha ricor-
dato la loro amicizia e le
numerose cene estive tra-
scorse a parlare di calcio,
mentre Capello ha sottoli-
neato la semplicità e la chia-
rezza con cui Pizzul sapeva
raccontare il calcio a tutti,
anche a chi lo seguiva solo in
occasione delle partite della
Nazionale.

Un’eredità indelebile
Bruno Pizzul lascia un segno

indelebile nel giornalismo
sportivo italiano. La sua voce
inconfondibile ha accompa-
gnato generazioni di tifosi,
raccontando le emozioni del
calcio con competenza e pas-
sione. 
Un cronista elegante, mai
sopra le righe, capace di tra-
smettere la magia dello sport
con autenticità e professiona-
lità. Il suo ricordo resterà
vivo nel cuore di tutti gli
appassionati di calcio.

Cerveteri: Serve un’inversione di marcia
Il presidente Andrea Lupi: “Meritiamo una classifica diversa, adesso 
dobbiamo riprenderci i punti che ci spettano. Serve un’inversione di marcia”
Deve ritrovare la vittoria il
Cerveteri, che ha iniziato il
girone di ritorno con un pareg-
gio e tre sconfitte. I verde
azzurri si preparano ad affron-
tare la delicata trasferta sul
campo dell’Atletico Vescovio,

che all’andata batterono, quan-
do i capitolini erano in fase di
rodaggio. Ora sembrano aver
cambiato pelle, sono migliorati
a dismisura, vogliono puntare
ad arrivare tra le prime tre. Il
compito degli etruschi è di vol-

tare pagina, prendere almeno
un pari. “Non ci sta dicendo
bene, abbiamo poco fortuna.
Non voglio che sia una scusan-
te, ma meritavamo qualche
punto in più in classifica.
Adesso, c’è soltanto da pensa-

re a fare punti, a metterne in
cascina. Abbiamo due gare
complicate, sono fiducioso,
consapevole che faremo bene.
Non ci abbattiamo, abbiamo la
forza per reagire. La squadra è
viva, gioca a testa alta”.

Sport e sicurezza, Giannini: “Roma-Cagliari 
posticipata per una giornata di serenità”
La partita di campionato
Roma-Cagliari, in programma
per domenica 16 marzo, è
posticipata alle 16 al fine di
garantire la migliore gestione
degli eventi nella Capitale.
“Una scelta frutto di una valu-
tazione attenta e di una piena
collaborazione tra tutti i sog-
getti coinvolti, che ha permes-
so di contemperare le esigenze
di sicurezza e mobilità con
quelle organizzative e sportive
e dunque di rinvenire soluzio-
ni efficaci perché la giornata si
svolga in un clima di serenità e
partecipazione, consentendo a
cittadini e tifosi di vivere al
meglio gli eventi sportivi in
programma per la giornata di
domenica 16 marzo”, ha detto
il prefetto di Roma Lamberto
Giannini. La decisione è stata
presa nel corso di una riunio-
ne del Comitato Provinciale
per l’ordine e la Sicurezza
Pubblica, presieduta dal pre-
fetto per la definizione delle
misure organizzative intese

alla migliore gestione degli
importanti eventi sportivi in
programma, nella Capitale,
per il prossimo fine settimana,
tra i quali la partita di calcio
Roma-Cagliari e la Maratona
di Roma, denominata Run
Rome the marathon.

All’incontro hanno preso
parte, tra gli altri, i rappresen-
tanti della Lega Calcio, gli
organizzatori della maratona,
oltre ai vertici delle Forze di
Polizia e delle istituzioni com-
petenti. Dopo un confronto
approfondito, il Comitato ha

individuato la soluzione più
equilibrata per garantire il
regolare svolgimento di
entrambe le manifestazioni,
adottando in maniera condivi-
sa la decisione di posticipare
l’inizio della partita Roma-
Cagliari alle ore 16.



Tyrsenia Sporting Club: nuovo successo
per le atlete del Nuoto Sincronizzato
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Le atlete del settore Nuoto
Sincronizzato del TYRSENIA
SPORTING CLUB raggiungono
un altro importante traguardo!
Nella competizione dedicata agli
obbligatori, le nostre agoniste
hanno dato prova di grande
determinazione, confermando i
loro punteggi e dimostrando tutto
il loro talento. Un applauso spe-

ciale a Marta Mazzer, che ha bril-
lato nella categoria Esordienti A
conquistando il primo posto con
un eccellente punteggio di
69,0386, e a Noemi Morgante, che
ha ottenuto il punteggio necessa-
rio per accedere al Campionato
Nazionale Primaverile, raggiun-
gendo così le sue compagne in
questa prestigiosa competizione!

Emozioni a non finire anche nella
prima prova Libertas di nuoto sin-
cronizzato propaganda, dove le
nostre atlete - dalle più giovani
Esordienti B fino alle più esperte -
hanno messo in acqua tutto il loro
impegno, ottenendo risultati stra-

ordinari. Non solo nuove ed emo-
zionanti coreografie, ma anche
una pioggia di medaglie nella
categoria assoluta! A coronare
una giornata già ricca di successi,
il primo posto nel combinato, un
risultato che conferma il grande

lavoro svolto dalle atlete e dallo
staff tecnico. Complimenti a tutte

le nostre sincronette per questi
splendidi traguardi!

Virtus M. San Nicola conquista 
un punto prezioso contro Oriolo
La Virtus MSN strappa un 2-2 alla Polisportiva Oriolo, 
attualmente terza e conquista un punto prezioso per la salvezza

RIM Cerveteri, 3 convocati 
con la rappresentativa di Viterbo
Cavedale, Cesarini e Pennacchio, giocatori classe 2010 seguiti 
da mister Carbone, hanno ricevuto la convocazione Federale

Il weekend ha sorriso alla
seconda categoria della
Virtus Marina di San Nicola
che, nel fortino di casa, ha
conquistato un punto pre-
zioso per la classifica, pareg-
giando 2-2 con la più quota-
ta Oriolo. Già nel girone
d’andata, i rossoblù aveva-
no strappato un punto alla compagine biancoceleste
che, evidentemente, soffre il gioco dei ragazzi di
mister Pino Neto. Complici due risultati utili conse-
cutivi, la Virtus ha agguantato il dodicesimo posto,
piazzamento che garantirebbe la salvezza e che, pro-
prio per questo, andrà difeso con il massimo impe-
gno. Questo punto, oltreché alla classifica, fa bene al
morale perché Oriolo era reduce da 7 vittorie conse-
cutive e, quindi, in grande ascesa.
La prima frazione di gioco è stata dominata dal-
l’equilibrio con entrambe le formazioni che si sono
sfidate a viso aperto. Dopo una traversa di Tamasi su
punizione, Oriolo ha trovato il vantaggio al trenta-
cinquesimo, complice un errore della difesa rossoblù.
Alla Virtus sono bastati 5 minuti per pareggiare i

conti grazie al penalty realiz-
zato dal solito Tamasi. 
All’inizio del secondo
tempo, il pallino era in mano
alla squadra di Neto che,
però, ha subito il sorpasso al
sessantacinquesimo con un
bel gol dell’attaccante della
squadra ospite. Non è basta-

ta una grande prestazione del portiere avversario a
fermare i tentativi dei padroni di casa che, grazie agli
innesti che hanno dato freschezza, sono riusciti a
siglare il pareggio con il colpo di testa di Gagliardi,
pronto nello scontro aereo dopo un rimpallo in area.
2 a 2 e triplice fischio da parte dell’arbitro.
Sarà Caprarola il prossimo avversario della Virtus
Marina di San Nicola. All’andata, i ragazzi della
Tuscia avevano trionfato con il punteggio di 3 a 2,
ma, ora, la situazione è diversa. I ragazzi di Neto
sono affamati, mentre i caprolatti non hanno molto
da chiedere alla classifica e stazionano nella zona
tranquilla. Insomma, la partita è alla portata della
formazione rossoblù che, fuori casa, andrà alla ricer-
ca di 3 punti che sarebbero veramente fondamentali.

È ufficiale, tre ragazzi della
RIM sono stati convocati
dalla FICG per un raduno
utile a creare la rappresen-
tativa di Viterbo che dispu-
terà il torneo con gli altri
comitati del Lazio. E’ vero,
si tratta di una prima fase
di osservazione, ma è la
prima volta nella storia
della società che alcuni
ragazzi delle giovanili ven-
gono selezionati dai tecnici
della federazione. In particolare, gli allenatori hanno
convocato: Alessandro Cavedale - portiere, Gabriele
Cesarini - esterno e Giacomo Pennacchio – centro-
campista centrale. I tre giovani calciatori, unici sul
territorio a partecipare all’allenamento, stanno
disputando il campionato Under 15 e, attualmente,
sono alla guida del girone provinciale di Viterbo.
“Il gruppo dei 2010 è veramente forte” ha esordito
mister Carbone, allenatore della squadra. “Loro sono
arrivati quest’anno e ho cercato di farli crescere,
ridandogli fiducia. Spero che possano continuare

questo percorso di selezio-
ne e arrivare a disputare le
eventuali finali tra province
perché sono iniziative
molto belle che fanno bene
ai ragazzi. Per noi, come
secondo anno di settore
giovanile, questo è un risul-
tato positivo perché dimo-
stra che c’è interesse per il
lavoro che stiamo facendo.
Con l’aggiunta di Paolo
Lancianese, abbiamo

migliorato tutto a partire dai rapporti con la
Federazione. Chiaramente anche la soddisfazione
personale è grande. L’obiettivo è prepararli per il
futuro e non necessariamente vincere il campionato.
A me interessa che loro crescano e che possano fare
esperienze a prescindere dal titolo di questa stagione.
Devo dire che loro sono ragazzi bravissimi, si impe-
gnano e sono educati. Tutti gli allenatori li vorrebbe-
ro avere e, infatti, molte società si stanno affacciando,
su tutte la Lazio che, vista la nostra collaborazione, li
monitora costantemente”.
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Con il titolo “Immagine”, doma-
ni dalle ore 17.00 alle 20.00 sarà
inaugurata a Napoli, negli spazi
espositivi dell’Associazione
“Movimento Aperto”, l’esposi-
zione di dieci dipinti di varie
dimensioni, oli o acrilici ed
anche tecnica mista su tela, del-
l’artista Sara Pistilli. Giovani
donne, adolescenti ed addirittu-
ra pensose bambine e  paesaggi,
appena districabili in impasti
inconsueti di colore. Tutte opere
realizzate di recente, alcune
proprio in occasione di questa
mostra, ha scritto Elio Rinaldi,
“con immediatezza cromatica di

vago luminismo impressionisti-
co, mediante larghi impasti lon-
tani da formalismi di imposta-
zione accademica”. Nel testo cri-
tico che introduce la mostra,
Rosario Pinto sottolinea che “In
particolare, osserveremo che ciò
che si afferma nella pittura della
nostra Autrice, è la capacità che
la ‘materia’ dimostra di saper
volgersi in ‘matericità’, dal
momento che l'immagine creata
da Sara Pistilli si presenta non
soltanto equilibratamente con-
cepita, ma anche vibratilmente
conformata secondo una dispo-
nibilità di agire sul pigmento

con un intendimento che vor-
remmo definire ‘pastellare’ e,
cioè, capace di costruire una
immagine che lasci l'impressio-
ne di vedere sfaldare di momen-
to in momento il suo assetto
volumetrico in una esondante
dispersione polverosa. È parti-
colarmente ricca di una sugge-
stione di precarietà l'immagine
che produce la nostra artista; ed
è proprio questo senso di preca-
rietà ciò che la rende irripetibile
e preziosa, conferendole, peral-
tro, una straordinaria capacità
espressiva che si fa specchio di
umanità e di spessore storico…

Per tali ragioni, allora, pur mani-
festandosi come vibratilmente
‘espressiva’ la pratica della
Pistilli  guadagna  una cifra di
impermanenza lirica  che  esalta
le  ragioni del ductus nella eva-
porazione quasi pulviscolare
d'un pigmento che sembra sgra-
narsi”. Nata a Torre del Greco
(NA), Maria Rosaria Pistilli
(Sara)  ha studiato
all'Accademia delle Belle Arti di
Napoli, sotto la guida di
Armando De Stefano. Dal 1980 è
presente sulla scena artistica
locale e nazionale, ed ha parteci-
pato a varie rassegne, mostre

collettive e personali. La mostra
resterà aperta fino a venerdì 27
marzo il lunedì e il martedì dalle

17,00 alle 19,00 e il giovedì dalle
10,30 alle 12,30.

Luisanna Tuti

Spettacolo • 15

Personale a Napoli all’Associazione “Movimento Aperto”

Sara Pistilli. “Immagine”




